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A tutti gli Associati 


la durata dell’ abbonamento) 
ene inviato in dono franco posta 


più ‘utile dei premi 
lAlmanacco Italiano 


it 


Contiene un notiziario illustrato sugli av- 
nti del 1910 con dilettevoli monografie 
ramo dell'attività nazionale. 


IL MIGLIOR LIBRO PER FAMIGLIA 
contiene tutte le ind 
una a 
È - MILLE FIGURE 
anche più 

nti per nitide 
più aut 
mor 


È 


ta 
‘stica, 


e ricca e 
incisioni, in 
evoli personag 
intellettuale, i qua 


a dell ece 
dotti i 


no ripr 
là attualità 


el 


più 


La Casa Bemporad, che ha saputo conqui 
li Editori Iteliani, un posto dei più di 
olulo fare con moltu cura una edi» 

per i nostri Associati. 

lissimo rolume si vende legato in tda L. 3 

brochure. 


‘o Romano pre 
la Moria. E' questo 
di questa pubbli- 
nn :sodello 
ta nor 
Popoto È 


testato della utilità 


«l' abbig 


amento di 


direte 
osta 6 


due: 
bbonamento 

con 20 cent. 

‘a trasmissione con moduli speciali 
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POLITI E DIPLOMAZIA 
Berlino, tsche Illgem 
1 Bulow parecel 
tutto berlin 


he eurc x 
Bul sensi delle 


impatia giornale 
ed 

ne del Cielc 
Vienna, 8. — L'Ir 


aggiui 
ipessa ogni felicità 
peratore ha accettato le dimis- 
tate perragioni di salute dal governatore 
le della Boi te di Condenhove ed ha 
conte Thun l'interim del go- 
Phun. che fa per lunghi anni governatore 


emia, e lasciò l'ufficio nel 1899 per la presi- 


Conversazioni letterarie 


DELLA BEFANA: Ugo Fleres, Fantasie 

Firenze, Bemporad - Luigi Capuana 
lin Zagara, Fire Bemporad 

Orvieto, Storie della storia. del ‘mondo, 

Firenze Remporad - Diego Angeli, 

li foglia, Firenze Bemporad - Teresah, Rac- 

rella Orsetta, Firenze Bemporad - L' 

Gicvanola e A. M. Barbieri, /? parcilelo 28, 17. 

I Antonio Beltramelli, 

Milano, Fratelli Treves. 


emporad 


n viandanter 


uno solare, furono considerati 

come giorni chiari quelli che 

) d'inverno, cioè dalla rinascita del 

Banbino Gesù, all'Epifania, cioè al 6 gem- 
Bambino Gesù nati nell'erba socca, 
la neve, manifestano a un po’ per 
igarsi dei giorni luminosi, il loro 
Dopo dodici giorni; essi si palesano.vera- 
© Sanmunziano promettittori di maggior 


n _l'allun 


di Dei, i Cristiani Teste 
izione de' tre Re Mag 
il neonato Piccolo 

o Sole, il piccolo È 

Moia, la 


Epifanie le Apparizioni de- 
no con l’Epifania l'ap 
Redentore del Mondo, 
Jesù portano con sè la 
promessa d'ol buona, 
tanto cari a Gesù, ialmente se ‘ale 

n. 1 Natale, con l'albero Nata rio carico di 
n! Per i bambini, © col presepio nel'quale i pastori 


de 


Il | 


i venuti dall'Oriente, per | 


Î 
Î 


{ 


denza del consiglio, avrebbe il gompito speciale di 


minnovare le trattative per la conciliazione delle due 
nazionalit 


Gries (Tirolo 
tessa di Achrent 
pagi 
li 


) 8 — Sono giunti il conte e la com- | 
hal per trattenervisi fino al 20. Accom 
il Ministro il consigliere di legazione barone 
‘kenstein 

fo (S) Francoforte sul Meno, $ 
Zeitung ha da Costantinopoli: E' ormai certo che du. | 
rante il corrente anno il Principe Ereditario Jussuf 
Izzedin farà visita al Re d'Italia, al Papa, al Pro- 
sidente Fallières ed al Re Giorgio V. 

(8) Pietroburgo, 8. — In segnito alle notizie sfa- 
vorevoli pubblicate da certi giornali esteri, circa 
lo stato di salute della Czarina, si annunzio uffi. 
ciosamente effe non sì è verifie=to =lcun aggrava» 
mento. 

S) Anversa, $ -— Il giornale La Metropole, par- 
lando della questione della erezione di fortifi cazioni 
sulle coste olandesi, dice che l'Olanda si è decisa a 
fortificare la foce 0 videntale del fimme Escant, ciò è 
perchè le è sembrata una necessità imperiosa. 1l gior- 
nale aggiunge chiaramente che il pericolo viene dal. 
l'est e che il pericolo è così reale che bisogna ormai 
farvi fronte 

HI (S) Bruxelles, 
gran Ì di 8s 
del lavoro e dell’indu 
commi 

Si 


La Frantfurter | 


Stasera ha avuro luogo un | 
coperti in onore del Ministro 

Hubert © dei membri del 
belga dell'Esposizione di Bruxelles. 
fra i presenti i Ministri, parecchi 
commissari generali esteri e personalità 
del mondo politico. 

Sono stati pronunziati parcechi disdorsi, 
uno del presidente ddi Comitato csecnt 
il quale ha ringraziato i ( 
per essere intervenuti 

Il Commi 
sposto 
esteri. 

Costituzione del Principato di Monaco. 

(S) Monaco, 8 — La nuova Costituzione del Prin 
cipato elargita dal Principe AM stata omc 
gata © promulgata in tutto il Principato. 

Essa è stata bene accolta dalla popolazione, perchè 
dà soddisfazione ai monegaschi, pur tutelando gli 
interessi dei sudditi esteri, ed è dinatura tale da 
assicurare il mantenimento della prosperità nel Prin- 
cipato. 


notavano 
numerose 


fra eni 
ivo Janssen, 
umissari generali esteri | 
al banchetto 


Chapsal ha 7 
raziando a ] 


nome dei Commissari generali 


Le due relazion 

L'on. Arcoleo, nella sna relazione 
riforma del Senato, dice ottimamente che 
il Senato non ha una ;a da difendere, 
nobile e degna, ma nn nuovo compito 
da assumere per l'avvenire, Sn questo forse 
tutti saranno d'accordo coll’antorevole re- 
latore. Le divergenze delineano invece | 
sul modo onde l'alto consesso potrà assumere 
il nuovo compito 

Il Ministero Luzzatti ha il merito 
avere posta sul tappeto la questione, 
sciando, come era logico, al Senato 


sulla 


che è 


di 
la- | 
stesso | 
di precisarne i termini e studiare le eventuali 
soluzioni. 

Tl Governo alterò quella sola parte che era 
nelle facoltà della Corona, la quale — come 
fu annunziato nel discorso di presentazione 
Gabinetto al Parlamento rimise al | 
Senato la facoltà. costituzionalmente attri 
buita al Consiglio dei Ministri, di proporre 

Re le nomine all’ufticin di presider 
il Senato prese atto, esternando 
Corona i suoi ringraziamenti. 

Per l'altra parte, quella 1 
ventuale riforma. della posizione «del- | 
lilto Consesso, il Senato istituì la Con 
missione, della quale è relatore l'on. Arcoleo | 
e che ebbe il compito di studiare @ riferire 
sulle possibili innovazioni da introdurre. 

La Commissione ha esaurito il su0 com- 
pito, come si scorge dalla relazione da noi | 
ieri lar me riassonta, la quale è un 
documento degno della profonda ed estesa | 
erudizione dell'on. Arcoleo. La Commissione 
non enta un progetto, esprime sola- 
mente dei pareri concretati in alle | 
proprie deliberazioni. 

Oltre alla designazione dei disegni di} 
che dovrebbero presentarsi in precedenza 

Senato, la Commissione suggerisce cl 
nomina vitalizia dei senatori 
mercè una «più genuina « 
sentanza » costituendo di 
ine di rin 

altre si procedere 

parte 
corpi 


le 


nardante l'e- 
co 


pi 
base 


si 
appre 

osì 
nomina 
de na- 
zioni rali, 
e dei ceademici. La Commissione 
reputa anche opportuno fissare il limite di | 
numero natori e ln proporzione tra 

le varie « 

Il senatore 
dissenziente 
una T 
ferma ne il 


per esse 


di speciali corpi ele 


Luigi Rossi, il 
Commissi 


solo membro 
ne, ha compi 
minoranza. Egli af- 
ame istituito, 
saprebbe compiere sempre i dovere è 
levar alta la vo del suo € incimento e 
della sua autorità quando lo esigesse l'in- 
teresse del paese. « Misurato © corretto 

— nello adempimento delle fun- 
costituzionali, non trova, nelle | 
pagine della nostra storia, biasimo nè di 
debolezza nè d'intemperanza» Ma l'on. 


reo 


lazione 


zioni esso 


ecano i loro doni al Bambino Gesù, si confonde con | 
la festa dell'Epifania nel quale tre splendidi monar- 
chi della Terra d'Oriente si recano con doni a ren- 
dere omaggio al divino Benefattore. 

Il popolo cristiano poi, dell'Epifania ha fatto in 
Italia una Befana, una piccola buona streghina, 
che con la sua rauca tromba, caccia lontano Îe te 
nebre e ì mostri dell'inverno ed. intanto, porta in 
una scarpetta o in una calzetta, i piccoli suoi doni 
ai bambini 

Non ridiamo noi vecchi, di questa festa, come di 
cose fanciullesche; sono le feste della luce, della buona 
novella, delle buone promesse; e di queste promesse 
possiamo tutti fidarci, perchè verrà presto, senza fall 
la primavera fiorita, poscia verrà, a suo tempo, l'e- 
state segetifero, e seguirà, infine, l'autunno po. 

gi della natura non sono come quelle | 

li uomini, che si contradicono fra loro e cam- 
biano perpetuamente, secondo i loro capricci, i loro 
interessi e le loro passioni, che spesso si contrastano. 
Sui beneficii della natura si può sempre contare, ed 
ogni nuova epifania ci apporta doni veramente di- 
vini. 

Simboli di questi doni sono le strenne e i regali 
di capo d’anno; e gli editori, ne’ paesi nordici, ne' 
quali sono tanto pochi i fanciulli analfabeti vanno 
4 gara per rallegrarli con la sorpresa annua di nuovi 
libri dilettevoli e possibilmente istruttivi. Da, alcuni 
anni, anche in Italia. ove il numero degli analfabeti 
va diminuendo, ove la passione del leggere va cre- | 
scendo ne’ fanciulli, gli editori Hoepli, Treves, Pa- 
ravia c Bemporad #'industriano ad ammannire 
per le feste natalizie © di capo d'anvo nuovi libri 
adatti all'intelligenza della nostra infuazia € fan 
ciullezza; e questa per noi nuova industria libraria 
nette pure in esercizio Je facoltà inventive inamagi 
native ed anche eduentive di parecchi nostri scrittori | 
‘i quali, priviessi stessi di famiglia propria, non si 
sarebbero mai immaginati d’improvvisarsi; un giorno | 
o l’altro, bambinai. 


| grafico; così che i ragazzi, j sicilinni specialmente, 


seratore non disconosee l'opportunità di | 
provvedimenti che igano. ad assicurare 
un più perfetto funzionamento ed una più 
efficace attività. dell'Alta Assemblea. 

Solamente non ritiene tuttavia dimostra- 
ta l'urgenza di una riforma su basi di- 
verse da quelle sancite dalla Carta Costi- 
tuzionale. È fa un esame critico del metodo, 
suggerito dalla Commissione, per la desi. 
guazione alla nomina dei senatori e della 
relativa composizione dei « Collegi eletto- 
rali» che alla designazione dovrebbero pro- 
cedere, 

A tempo opportuno discuteremo del grave 
argomento e delle varie proposte. Ma come 
non tacemmo — quando, alcune settimane 
a, si resero note le conclusioni della Com- 
missione — che la fissazione del numero dei 
senatori, la divisione in categorie e il nuovo 
modo di designazione meritano molta pon- 
derazione, essendone evidenti i numerosi in- 
convenienti, così non taceremo oggi che 
anche i suggerimenti del sen. Rossi non ci 
sembrano î più adatti a «rafforzare lar 
torità el Senato si seuoterne le ba 
statutarie » secon ‘sprime l’egr 
natore. 

Basta enunciare un solo provvedimento: 
quello di dichiarare decaduti i senatori che 
sen giustificato motiro si astengano dalle 

ute. Tale disposizione. che in tesi astratta 
può aver dei buono, infirmerebbe il prin- 
cipio della nomina 1 vita senza risolvere 
il quesito della maggiore frequenza alle 
sedute. 


ata 
Commissione propone 
esprima con un voto i suoi intendimenti 
tinchè il Governo, in dipendenza della 
Prerogativa, presenti al Parlamento 
analoghe proposte. 

Crediamo che non tutti sariuno d'accordo 
intorno a questo sistema. Sembra infatti 
a parecchi che si dovrebbe, in ogni caso, 
trovare il molo di procedere ad un cie 
di ri'orma inferno, senza intervento del- 
altro ramo del Parlamento, per evitare 

mele lor ‘a di un riman amento 
dello Statuto fondamentale del Regno. 

Ma a proposito di questo tema, di non 
lieve anza, come vede, avremo 
tempo a discute 

n — 
DA PARIGI 
una della nottà 
- Im oecasione del suo 

Re Alfor XIII ha conferito 

l'Ordine di Isabella la Cattolica 
d'allaci di ‘ancia a Madrid, 
resse por parecchi mesi interinal 

Ambasciata ed ebbe parte pell'effettua- 
zione dei » pziati par 
cortese de l'rane 
ciale guidata dal 


La che il Senato 


impo si 


ne spagnola 
‘ articoli apolo 
ogni partito. Re Alfor 
sto d'onore in 1 
istito. Du fe 
aveva alla sua dest 
Stanzane 

stè ad uma colazione offe 

outée pronunciò una br venzione rile 
vando la linea paraliela di condotta della Francia 
e della Spagna 1 el Marocco. Il Re segui il discorso 
cor arande attenzione dardo segni di approva 
e si trattenne poi cordialmente con tutti i compo 
nenti la Mission 

Anche il Presi 
Canalejas chhe 
viati fSranecsi. 

DA BERLINO 
Nalla diplomazia tedesca 

Berlino, S ore 12. Il sotto 
Stato li Esteri Stem-rich. che ha su 
un'operazione chirurgica. è partito in via 
convalescenza. ma egli dubita idi 
attende la sua dor 
riposo. 

l ‘cessione si il nome del 
Zimmerman po divisione agli Esteri 
affari dell'Esiremo Oriente. 

Il ritiro del dott. Sten ve perdita 
egli prima di e» sottosegretario di Stato' aveva | 
fatto ottima prova prima come console 
Costantinopoli poi come mivistro in Persia 

Alt notevole è il riti malattia 

von Schevarzensi dall'Am. 


| stumpa di 
xlo speciale 
alla 
cerimonie. 
icbrazione del 
ail capo della 
ione 
Il generale 


sione francesco as 


> dei Ministri, 
liin 


nte del Consi 


arole di viva simpatia } 


iale dinl + dopoîo Romano + 


- retario di 
to testè 


gio di 


servizio e si anda di colloca 
mento a 
Por la su fa 


comm 
per gli 


ich è 
a 


» pe 


‘a destinato a succedere al barone Mar 
antinopoli. qua- 
anni ed ha su- 


ll come ambasciatore a Co 
ora questi, che vi si trova d 
perato la settantina, si riti 

Il bar. Mumm sarà collocato in disponibilità 
onde non è esciuso il suo ritorno in servizio at 
tivo, essendo egli poco più che cinquantenne. 

Per la sua ione è stato fatto il nome 
a Tokio del ministro von Treutler che ascom. 

attualmente il Principe ereditario nel suo 
gio in che era ultimamente ti 
tolare della le; 


Intanto. Ugo Flores ci racconta, poeticamente 
a modo suo. la storia della Befana, una madre e- 
brea, Rachele, che ha perduto il suo piccino e si 
consola carezzando il Bambino Gesit 

« Gli aridi occhi di Rachele si empirono di lacrime 
e come Maria le porse il Bambino Gesù, ella lo bi 
ciò delirante, credendo di baciare ji proprio fig 
Allora tutta consolata, sedè sull'erba a' piedi dei 
Pargolo celeste, sorrise, ah, dopo tanto strazio, sor- 

ise! e tratta dal seno la raganella, il giocattolo, il 

icordo del caro morticino. glieli offerse abbandona- 
tamente. E il Bambino girò il sonaglio, e questo 
invece di cricchiare e-cigolare, offerse una melodia 
stupenda che si propagò nell'interminato silenzio 
del deserto, montò verso il cielo, ove poche nuvole 
bianche naviganti nell'azzurro, si fermarono come 
vele in panna, ad ascoltare. 

Tacevano fonte e ruscello; l'aura nell’incedere 
nella breve oasi, era fermata dalle palme che la e- 
sortavano a non stormire; i fiori accennavano alle 
api di non ronzare, e il cuore di Rachele aveva zo» 
speso il battito, ascoltando. » 

? poesia di sogno, niente più che poesia di so- 
gno; ma, poichè nella vita anche il sogno ha la sua 
parte, e diviene perciò una specie di realtà, lasciamo 
pure che, alcuna volta, anche i bambini sognino. 

- 


Anche Luigi Capuana, da parecchi anni, non po- 
tendo accarezzare figli propri, racconta graziose no- 
velle e storielle ai bambini degli i. li ha cer- 
tamente studiati e osservati bene, e da artista squi- 
sito li ritrae e mette in scena, iu un modo veramente 


vedendo riprodotti. fedelmente la. toro propria vita, 
vi si interessano. Lo scrittore poi la il merito di in: 

nuare senza parere © senza predicozzi, in modo 
semplice, naturale e garbato, sentimenti di bontà. 
Luigi Capuana, come ha mostrato il suo talento di 


rifarsi popolo, componendo rispetti popolari che il 


Anche il conte di Puekler ministro 
colma si è ritirato dal ser per ragioni di sa- 
lute. Egli prenderà per ora soggiorno in Italia, 
dove è ben noto.essendo stato, nel periodo delle 
dimi Bulow e Saurma, consigliere dellAm- 

esen presso il Quirina 


Servizio tecnico d’artiglieria 

Con R. D. del 29 dicembre scorso sono state ap- 
provate le norme per il funzionamento del servizio 
tecnico d'artiglieria, ereato legge del 17 luglio 
1910 sull'ordinamento dell'esercito. 

ti del nuovo Istituto lo studio dei ma- 
teriali d'artizlieri e la loro costruzione, 

Gli ufficiali d'artiglieria; assegnati al servizio toe- 
nico costituiscono un ruolo separato, che comprende 
71 ufficiali, cioè: 

6 colonnelli 
10 T. i 

Chiamata della leva sui nati nel 1870 

Le reclute « 
stretti di Caserta 


6 


15 maggiori; 
colonnelli — 40 capita 


e 1890 (1° categoria) dei di- 

Napoli, Palermo e Salerno, 
per le quali era stata sospesa la presentazione ai 
corpi dell'epidemia colerica. sono chiamate 
alle armi il 19 corrente, se appartenenti ai distretti di 
Gaeta, Paler n due riprese (19 gennaio 
la pri conda), le reclute dei di- 
stretti di Case 


La rosizione delie classi di leva 1872-1790 


TI Giornali 


mitilave pubblica la situazione dell’eser- 
naio 1911. nei riguardi degli obblighi 

di servizio delle classi 
sercito  permancite: 9 classi di 12 e di 

dal 1882 al 1890, per tutte le 
Classe 1881 (I categoria) limitatamente all'arma 
dei carabinieri n lai militari di cavaller 

sottuBiciali esclusi. 

dal 1879 al 
provenienti dalla 


ategoria, 
rmi e corpi. 


con 
ferma di quattro anni, 
1 classi di 
limitatamente 
marina 
Milizia mobile: 4 
1878 al IS8SI, per tu 
cecezione per l'arm 
tarì di ew in 
Miliz 


militari 


1889, 
regia 


lassi di A e di 2® categoria. dal 
e le armi e corpi, salvata prodetta 
lei carabinieri reali e per i mili 
con ferma di quattro anni. 
toriale: 6 complete di 13 e 23 ca. 
tegoria, del 1872 al 1877, di tutte le armi e corpi. 
3 classi di lc dal IST8 al 1880, limitata. 
carabinieri ed ai militari di 
i quattro anni. 
€ goria. dal 18 
ni militari provenienti da 


I 


men: ell'arma dei reali 
. con ferma 
al 1878, limi- 
a regia marina. 
2A categoria, compresi i mili- 


tari provenienti dalla regia marina. dal 1872 al 1890. 


©norificenza ad un reggimento. 

) Pisa, S | grnerale comandante VILI 
corpo d'arm quartiere Umberto 1, è statà 
consegnati Fanteria la medaglia reate 
rici compiuti in occasione 

1 dicembre 1908. 
ua degli ufficiali 
riiglicria si è riunita 


stiva dei 
labr 


del terremoto, 
Poscia 
della 


una 
brigata Ci 
etto erano presenti le 


e Dechanrand, inneggiand 
ento decorato, espressero cal- 
Re ed a S. M. la Re 


no il Sindaco di Pisa, 


Gredito, Industria e Commercio 


Siccome durante le feste di Capo d'anno i templi 
di Mercario sono rimasti chiusi [eli e agl'infedeli 
no stati dedicati a compl 

O) loro comp 
un velore di tendenza, anz 


non toglie che 


liquidazione 


hanno più chè 
di è 


not 


no mant 
delle timnano di 
maggiore attività molto 
estimento di buona parte dei 
bili in seguito all'in 


discrete condizioni time 


dicembre con un dovuta 
probabilmente 
li resi dispo in sso dell 

} i 


to più 
tut 


mbio di 
me quellidi Star 


tata sul mercato una 


i è 

sebbene su questi fondi nella 

del dicembre si fi de 
sir n marenta fermezza 

lenti det mer 

sull'ambiente 


pmi eee » francesi 
mo senza intinenz 
le quali sia pure con min 
fiari hanno tuttavia n ita 
endenza dli fermezza con la quale avevano chiuso 
1910 
Keco pertànto le 


ultime notizie della chiusura 
det 1911 

con affari calmi in una 
o nelle azioni diaman 


e © nei valori del rame 


della prima settimav 

Londra. — Merca 

dei valori. Si 

re, nelle ferrovie 
Consolidati ins 

Berlino — Superata un po' d'indecisione all'esordio, 
dovuta ai primi uvvisi New York, il mercato 
diviene fermo durante tutta la seduta. che si chiude 
nelle migliori disposizioni. Sostenuti în modo spe 
ciale i valori baneari e i fondi russi. 

Parigi. La Borsa 
nava ad una certa stanchezza nella speculazione. 


I TI TRAE TE A 


buon Leonardo Vigo di Acireale, ignorandone l'au- 
tore, gubellava nella sua raccolta, come schietta 
tentica poesia di popolo, così ha il talento di rifan 
Lanbino, per parlare ed agire come i bambini, 
in modo da crearcì e mantenerci l'illusione della 
realtà di quel piccolo mondo ch'egli ci mette viva- 
cemente in iscema 

Il mondo piccino di Luigi Capuana non è un mondo 
immaginario, ma un mondo reale, che può anche 
aiutarci a indovinare il mondo grande che si matura 
in quella segregata Sicilia, così originale, così varia 
e così piena di sorprese, dove il senso realistico © il 
senso poetico, il nuovo e l'antico si alternano con 
vicenda continua, anzi molto spesso si confondono; 
così, nell'ultima novella, il fonografo che suona la 
ninnaredda, viene a sostituirsi anche in Sicilia, al 
famoso zampognaro tradizionale e sembra chia- 
marci ad assistere al fenomeno degli innesti che su- 
bisce la civiltà siciliana nei suoi contatti con la pro- 
grediante civiltà straniera; © sebbene il nonno rico- 
nosca «che non si deve eccitar troppo la curiosità 
dei ragazzi» li ha tuttavia, egli stesso eccitata ab- 
bastanza perchè se ne veggano gli effetti. 


su 


americ 


che al primo momento accen 


Più arduo è il campo nel quale s'è inoltrata Laura 
Orvieto col suo rifacimento, ad uso de’ ragazzi, della 
storia di Troia. Dopo le storie di Darete Frigio, e 
dopo i Fatti di Énea, la favola troiana era già pas- 
suta nel romanzo e non si corre perciò nessun rischio 
a raccontarla con nuovi fronzoli; ma l'autrice ha 
il merito dk averla nuovamente aggraziata e i 
geutilita ad un tine morale; solamente m' immagino 
che vi aia qualche cosa che i ragazzi non compren- 
deran 0, €, per cui rimarranno multo incuriositi e 
poco edificati sulla dignità e giustizia dei numi che, 
in qualsiasi religione, meritarono rispetto. E° vero 
che, anche nel mondo dei maghi e delle fate, che 
lianno sostituito in gru parte Je favole olasiche 
della mitologia elleno-latina, si trovano incoerenze, 
contr” ’izioni. ed auche strane inviustizi dalle on!" 
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în breve una delle più brillanti. Tranna 
qualche valore, rimasto stazionario dopo i 
ottenuti nell'ultimo periodo dell’anno teste chiuso, 
in tutto il resto, coi fondi russi in testa, la corrente 
dî fermezza si è ‘mantenuta viva durante tutta la 
seduta. E non sembra - dice il J. des Débats - che 
questa tendenza e queste disposizioni favorevoli debe 
bano mutare. 

Vienn Borsa chiusa religiosamente per l'Epi. 
fania. Dalla seduta ultima risulta tuttavia che la tem: 
peratura è migliorata col nuovo anno ed accenna & 
Mantenersi buona, specialmente per le buone condi» 
zioni dei mercati tedeschi. 

In complesso adunque l'inizio del nuovo anno s 
presenta sul mercato inernazionale, sotto buoni au- 
Spici: il che si deve naturalmente alla fiducia gene. 
rale nella situazione politica e alle buone condizioni 
del mercato monetario. Se non si esagera, questo 
stato di cose si consoliderà facilmente. — 

11 mercato italiano dopo aver condotta in porta 
la liquidazione annuale si è assestato sui prezzi di 
chiusura dell'ultima settimana, mantenendo buone 
disposizioni o buona volontà, senza alcuna morbosa 
tendenza ad esagerare. E questo non è poco. 

Il cambio leggermente in rialzo perle esigenze 
di fine d'anno chiude a 100,50. 

Mercato inglese 
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Banca d'Inghilterra. — Il resoconto settimanafe 
della Banca mostra che in seguito al riflusso di nu- 
merario dalla circolazione. a cui però si sono contrap- 
poste in parte esportazioni di oro per l'estero, la 
iserva è aumentata di 67 arline ed è salita a 

859.815 sterline, mentre la sua proporzione aglî 
impegni, în causa di un forte aumento dei depositi, è 
invece calata di due punti e mezzo al 35 38 9%. 

Sempre più facile il tasso di sconto sul mereato Ti. 
bero oscillante tra il 3'/cil4° per le migliori cam: 
biali a tre mesi, mentre quello ufficiale è al 4% % 

“in 

Mercato americano. — In causa di una maggiore 
espansione nei prestiti © negli sconti, consueta. alla 
fine dell’anno, la situazione ebdomadaria delle Ban- 
che Consociate di New York si presenta naturalmente 
un po’ debole. 

Malgrado infatti un ulteriore aumento di circa 
200.000 sterline nella riserva totale, che resta a ster- 
line 61.647.500, la sua eccedenza sul minimura legale 
è invece ridiscesa a 1.568.500 sterline. 
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i ragazzi non sì possono rende 
ma perchè un vizio è passato e 
di letteratura, non è cosa molto ragionevole il farlo 
penetrare in un altro. Nè basta la grazia e la viva. 
cità di cui Laura Orvieto ha fatto prova nei suoi 
raccontini mitologici, per diminuire ne’ piccoli a- 
seoltatori lo stupore che deve destare una figura. 
zione di numi quasi ridicola, e, in ogni modo puerile. 
Negli infiniti inganni del Re Laomedonte si nasconde, 
soltanto un gioco di ombre; nella natura, fra il giorno 
e la notte, fra l’una e l'altra stagione si alternano 
simili giochi; la Iuce finisce poi sempre per aver vit- 
toria sulle tenebre, e però gli Dei. personificazione 
varia e continua di fenomeni luminosi, sembrano 
punire le frodi, gl'inganni del nemico tenebroso. 
Come la luce allontana la tenebra, così la bontà vince 
la malvagità; questo è il grande insegnamento che 
si può trarre dallo studio della mitologia. Ma non 
bisogna che ci rappresentiamo gli Dei come piccoli 
e semplici burattini; a qualunque nazione e cre- 
denza appartengano, essendo le più alte manife: 
stazioni dello spirito umano, dobbiamo avvezzarei 
a trattarli più religiosamente, 

Ma, quando l'odierna operetta dell’Offenbach e 
de’ suoi imitatori è giù venuta conciando gli Dei di 
Ellenia nel modo che sappiamo, contentiamoci che, 
tornando ad esumarli nel suo novellicre per ragazzi; 
Laura Orvieto, non solo non ne abbia fatto maggiore 
strazio, ma, sc bene trattati con soverchia famiglia. 
rità, le abbia dato il suo brio e il suo spirito, invi- 
tandoci più tosto ad un sorriso indulgente che allo 
scherno. e recate in ispiccioli le storie meravigliose 
dell'Iliade, in modo da renderle famigliari © d'uso 
comune. Quando i ragazzi potranno re da sè 
i poemi omerici vi papa e gli Dei d'Ellenia 
in figura più austera, più solenne, più grandiosa, e 
appulcare, per dirla con Dante, qualche cosa alla sem. 
plicità de’ primi racconti appresi; e non surà inale que: 
sto allargamento e inalzamento d'ideali estetici sopra 
un fondo morale; intanto mi sembra che, oltre i ragazzi, 
srheletto! «2315 nomano seme meni oo dligr 


ilmehte ragione; 
to in un ramo 


Corpo diplomatico 
Accreditato presso la S, Si nl 1 go lo 1911. 


ARGENTINA — Sig. Del Campillo Donaciano, in- 

viato straordinario e ministro plenipotenziario. 

Sig. Moreno D. Ilario, primo segretario. 

AUSTRIA-UNGHERIA — S. È. il sig. Széosen di 

Temerin Conte Nicolò, ambasciatore (trasferito 
col 12 gennaio a Parigi 

Sig. Pélfiy di Erdéd conte Maurizio, consigliere 
© agente per gli affari ecclesiastici. 

Sig. Schénborn-Buchheim conte Erwin, segretario. 

Sig. Di Thum e Valsàssina conte Alessandro, segre- 
tario. 

Sig. Skryneki conte Alessandro, addetto. 

Mons. . > consulente ecclesiastico. 

Mons. Csiszàrik Dr. Giovanni, aggiunto del Consu- 
lente ecclesiasrico. 

Sig. Schwendt Giuseppe, segretario di cancelleria, 

BAVIERA — Sig. De Ritter de Gruenstein barone 
Ottone, ciambellano di S. M. il Re, ministro plo- 

nipotenziario, 

BELGIO — Barone D'Erp, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario. 

Sig. De Raymond Giorgio, consigliere. 

Sig. Conte Carlo de Liedekerke, segretario. 

BOLI VIA — Sig. Caso Gioacchino, inviato straor- 
dinario. 

Sig. Caso Carlo, segretario. 

Sig. Isaac Eduardo, segretario. 

BRASILE — Sig. G. Chaves dott. Brunone, mini- 
stro. plenipotenziario. 

Sig. Magalbaes de Azeredo Carlo, primo segretario. 

CHILI' — Sig. Errizuriz Urmeneta Raffaele, mi 
stro plenipotenziario. 

Sig. Bello Rézés Don Giovanni, primo Segretario. 

Sig. Pinto del Rio Don Carlo, secondo segretario. 

Sig. Valdes Ortuzar Don Mario, addetto. 

Sig. Monck don Giacomo. 

COLOMBIA — Sig. Carmelo Arango, ministro pleni- 
potenziario. 

Sig. Diaz Guerra Raffaele, segretario. 

COSTA-RICA Sig. De Peralta dott. Emanuele 
M. mini plenipotenziario. 

DOMENICANA (Rep). 

Sig. Mansella comm. Francesco, segretario, 

EQUATORE — 

FRANCIA — 

HONDURAS — 

MONACO (Principato) — Sig. De Wagner conte Giu- 
lio, ministro plenipotenziario. 

NICARAGUA 

PERU' — Sig. De Goyeneche Don Giovanni Mariano, 
conte di Guaqui, ministro plenipotenziario. 

Sig. Goyeneche y de la Puente Luigi, primo segre- 
tario. 

PORTOGALLO — 

Sig. De Logoaca conte : : incaricato d’affari. 

PRUSSIA — Signor von Muehiberg dott. Ottone, 
consigliere intimo attuale, ministro plenipoten- 
ziario. 

Sig. Von Bergen dott. Diego, consigliere di Legazio- 
ne segretario. 

Sig. Haunhorst dott., addetto, 

Sig. Von Ernst, addetto. 

Sig. Wollman Erberto, cancelliere. 

RUSSIA — Sig. Boulatzell cav. Nicola, ciambellano 
di S. M. l'Imperatore di Russia, ministro pleni- 
potenziario. 

S. A. S. il principe Pietro Wolkonsky, gentiluomo 
di Camera di S. M. l'Imperatore di Russia, segre- 
tario. 

Sig. Nicola van der Gucht, addetto. 

Sig. Vittorio de Heesen, consigliere di Stato at- 
tuale, agente per gi affari ecclesiastici. 

SPAGNA — Sig. De Ojeda y Perpinin Don Emilio, 
Ciambellano di S. M. Cattolica ambasciatore 
straordinario e plenipotenziario. 

Sig. De Gonzalez marchese D. Gioacchino, oonsi- 
gliere 

Sig. De Oieda y Booke D. Giacomo, secondo Segre- 
tario 

Sig. Caro y del Arroyn Bonaventura, addetto. 

URUGUAI — Sig. Heber Jackson Arturo ministro 
plenipotenziario. 

Sig. Pasini Frassoni conte Ferruciio, segretario, 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Bancheno au'on. valissano 

EI Torino. 8. Questa sera la colonia albese di To. 
rino ba offerto al ristorante Molinari un banchetto 
în onore del Sottosegretario di Stato per l’Interno 
onorevole Calissano. 

Al banchetto, di circa 150 coperti, hanno preso 
parte le più alte persomalità della ‘colonia e molti 
cittadini di Alba venuti espressamente a Torino 
per la circostanza 

Si notavano fra gli altri l'on. Ciartoso, il comm. 
Bona, il conte Mirafiori, il comm. Lissone, il Sindaco 
«l'Alba e l'avv. Bonino. 

Allo spumante ha preso per primo la parola il 
comm. Bona, Presidente della Società albese, e quindi 
hanno pronunzisto brevi parole l'on. Ciartoso, il 
Sindaco di Alba, il tenente di vascello Rogero ed al- 
tri 

A tutti ha risposto ringraziando l'on. Calissano, 
il quale ha comincieto con l'affermare il carattere 
di affettuosa famigliarità della manifestazione e 
rilevando la con corrispondenza di affetti cari 
e sinceri, 

L'on. Calissano ha brindato poi ai lavorarori mo- 
desti che non chie nulla ad alcuno se non alle 
proprie braccia ed alla clemenza del cielo ed ha detto: 
Pace ed amore a e le terre nostre.' 

parlato quindi di tutto lo squi- 
sito sentimento della vita famigliare ad ha concluso 
innalzando un inno alla graziosa Maestà di Elena di 
Savoia che vive per la famiglia, esempio a tutte le 
madri e sorelle d'Italia. 

Le parole dell'oratore sono state coperte da ca- 
lorosi © ripetuti applausi di tutti i convitati. 


drezza delle quali l'autrice ha fiorite le sue storielle 
mitiche. 


_ 


Come Diego Angeli romanziere per i grandi e spe- 
cialmente per le grandi, sia divenuto novelliere 
i piccoli, egli stesso ci spiega in una specie di grazioso 
proemio all’elegantissimo volume di novelline popo. 
lari da lui raccolte sotto il titolo: Stretta la foglia con 
cui il novellatore o la novellatrice suole, nelle veglie 
contadinesche toscane, conchiudere il proprio raccon- 
to, cedendo la parola e invitando un compagno o una 
compagna a prosegnire (Stretta la foglia, stretta la 
via, dite la vostra che ho detto la mia). Egli ha avuto 
modo e tempo di erudirsi nella novellistica letteraria 
di origine popolare; ma ricorda particolarmente, ron 
una specie di soave nostalgia, i racconti vivi, che nella 
sua fanciullezza, egli con l'animo sospeso ed attento, ha 
raccolto dalle labbra della sua bambinaia i o di qual. 
che comare del villaggio. Solamente egli può ingannar. 
si un poco stimandoli novelle schiettamente italiane, 
mentre che, sia pure con qualche nuovo accento è 
colorito nostro, ripetono molti motivi comuni alla 
fiaba di tutta la tradizione indo-europea. L’Angeli 
ha certamente fatto benissimo, nel mettere insieme 
il suo manipolo di tredici novelle, ad attenersi a novel- 
line italiane e specialmente toscane, perchè in tal 
modo egli ha potuto conformarsi meglio ai sentimen- 
‘ti nazionali del piccolo popolo al quale le destinava. 
Ma sarebbe imprudente ogni tentativo di persuadere 
chi legge od ascolta queste novelle ben scelte e nar- 
rate con molta grazia che è proprio roba nostra € so- 
lamente nostra, benchè si ritrovi, con poche varianti, 
da un capo all’altro d'Italia: « Io ho voluto, egli sc 
ve, rivolgendosi ai nostri fanciulli, qui, 
per voi, quelle novelle che sono novelle del popolo 6 
schiettamente italiane. E' bene che accanto alle avven: 
ture meraviglioso delle fate dai capelli d'oro, accan. 
{o ‘alle iramaginazioni fantastiche dei poeti stranieri 
e nostrani, i quali molte volte hanno attinnto alle 


virti 
di tutto ciò che rappresenta, beneficenza, pictà cd 
amore degli umili 
firmato Il Presidente avx.. Bona. 
Le riunione si è sciolta verso le ore 23. 
n 

Torino, S ore 16.5 — Il trenò proveniente daRoma 
alle 8.43, nella stazione di Porta Nuova a velocità 
eccessiva, urtava violentemente contro i respingenti 
collocati all'estremità dei binari schiantandoli e 
frantumandoli. La macchina uscì dalle rotaie. Lo spa- 
vento dei viaggiatori fu grandissimo. Per l'urto vio. 
lento cinque persone rimasero lievemente contuse. 
Fu aperta un'inchiesta. 

[EI Milano, 8 (ore 24). Oggi si è radunato il Consi- 
glio direttivo del Comitato regionale lombardo per 
la Lega nazionale contro ln malaria. Erano presenti 
il sen. Ponti, l'on. Bignami, i prof. Alpe, Bordoni, 
Uffredduzzi, moltissimi. medici. Preso atto dell'asse: 
gno da parte del Govreno di L. 20.000, si decise d’im- 
piegare detta somma, unitamente ad altre 5.000 liro 
all'opera di bonifica delle zone malariche. 

Fu poi annunziato che il premio di L. 1000 per la 
migliore monografia pratica sulla lotta contro la 
malaria è stato assegnato al prof. Negri dell'Uni- 
versità di Pavia, il quale riversò la detta somma 
al fondo per combattere la malaria. 

— Oggi alla Camera del lavoro ebbe luogo l’annun- 
ciato comizio « pro Durand » Pochissimi gl'intervenuti 
tutti anarchici. Alcuni oratori parlareno alle panche. 
Uscendo, i quattro libertari tentarono una dimostra: 
zioncella, che svanì subito tra l'indifferenza della 
cittadinanza. 


Calissani uude alle parole di | 
Regina ere» di ogni vi Î 


A Giuseppe Fasce 
lenova, 8 — Nella sala delle adunanze della So- 
cietà di mutuo soccorso operaia di S. Teodoro, la pre- 
senza del fratello e del nipote dell'on. Giuseppe Fasce, 
è stato inaugurato un busto in memoria del compianto 
uomo di Stato, che di quel Sodalizio fu presidente 
onorario. 
Ha tenuto il discorso commemorativo il signor U- 
ghetto, amico del defunto. 


Italia Centrale.‘ 

Fermo, 8. Ieri sec si Lucio ruorogico dinanzi ad 
un pubblico numeroso e sceltissimo l'avv. Arturo 
Leti tenne un’applaudita conferenza sul tema: « Poeti 
Fermani ». 

— Pure ieri sera nel salone del Convento di $. Chia 
ra ebbe luogo la solenne premiazione delle cento ar- 
tigianelle che frequentarono la scuola dell'Istituto 
famminile. 

La premiazione venne. preceduta da un tratteni- 
mento musicale. 

Ancona, S — Dopo una latitanza di due anni si è 
costituito in carcere l’ex-cassiere della ditta Jona, 
Arturo Gaggiotti, imputato di incendio doloso e di 
appropriazione indebita qualificata e continuata per 
parecchie centinaia di migliaia di lire. La scoperta 
avvenuta due anni or sono, delle infedeltà del Gag. 
giotti, destò enorme impressione, tanta era la stima 
ch'egli godeva presso la cittadinanza. 

Pisa $. — Siera qui sparsa la voce che la casa ove 
è morto Giuseppe Mazzini e che fu dichiarata monu- 
mento nazionale sarebbe stata adibita a sede di ufficio 
comunale. Tale notizia che sucitò commenti non lu- 
singhieri, è priva di fondamento, La casa, divenuta 
proprietà dello Stato sarà invece destinata a raccoglie. 
re i ricordi mazziniani del Risorgimento italiano at- 
tinenti all'opera del grande agitatore. 

Ascoli Piceno, 8 (ore 21.30). Oggi ebbero luogo 
le elezioni generali amministrative comunali per la 
nomina di trenta consiglieri 

La scheda dell'Unione dei partiti popolari è riu- 
scita completa, causa l'astensione assoluta del par- 
tito costituzionali 

La votazione si è svolta nella massima calma. 
Su 2300 elettori iscritti votarono 1012. I giovani 
liberaci all'ultimo momento presentarono una scheda 
di minoranza, che fu accolta con molta simpati 

N primo eletto del blocco fu il dott. Luigi Mazzoni, 
che fu già sindaco, con 708 voti; vengono poscia 
tra i primi: dottor Latini 703, avv. Benito Mari 69! 
cav. Rinaldo Doria 685, ultimo Francosso Fiori 51 

I quattro candidati della minoranza eletti sono: 
avv. Augusto Franchi con v. 365, avv. Domenuco 
Alessandrini 315, Domenico Tommasi 290, avv. 
Caucci 286. 

Una candidatura protesta contro il blocco sul nome 
dle merciaio ambulante Mariano Carlini ebbe 237 
voti. Perle frazioni vennero eletti tuttie sei i candi- 
dati del blocco. 

(d Perugia, 9 (ore 21.30). Nella sede della Borsa 
dei commercianti si tenne oggi una numerosa adu- 
nanza di soci della Cassa mutua pensichi di Torino 
nrllo scopo di escogitare i mezzi migliori per poter 
rientrare in possesso delle quote versate. 

Si deliberò d’invitare tutti i deputati dell'Umbria 
a sollecitare le autorità e il Governo ad intervenire 
per tutelare gl'interessi dei soci, ottenendo il rim- 
borso senza ostacoli e formalità degali. 

Si telegrafò al Presidente del Consiglio on. Luzzarti 
di affrettare la pubblicazione dell'inchiesta e di in- 
vitare i soci di tutta Ftalia per mr ion» collettiva, 


Italia Meridionale 
Taranto, S ore 1.1) Ugg ebhe juogo un corteo 
di protesta per i fatti del 31 dicembre sc. Riuscì nu- 
merosissimo. Non si ebbero a lamentare disordini 
grazie alle misure prese dall'Autorità. In piazza Fon- 
tana parlarono parecchi oratori. 

(S) Altavilla !rpina, S. Hanno avuto luogo 
stasera i solenni funerali delle serte vittime del 
sastro minerario. Oltre i sette morti vi sono 9 operai 
feriti, 4 dei quali si trovano un condizioni gravissime. 

E stato accertato che la catastrofe avvenne in 
seguito all'enorme sviluppo di anidride solforosa 
provocato dall’accensione delle mine. 


Provincia Romana 

Civitavecchia, $ — Questa mattina col diretto da 
Roma delîe 10.50 è giunta ln salma del senatore mar 
chese Guglielmi per essere tumulata nella tomba di 
famiglia. 

Ai corteo imponentissimo hanno preso parte un hi 
taglione di fanteria con musica e bandiera, tutti i 
corpi armati del Comune, tutte le autorità civili e mi- 
litari nonchè i sodalizi di Civitavecchia con bandiere, 
Seguivano il feretro circa 30 carrozze con numerose 
corone, 

— Oggi, genetliaco della Regina Elena, tutti gli 
edifizi pubblici e le navi in porto hanno le bandiere 
issate. Questa sera il concerto militare suonet 
piazza Vittorio Emanuele. 
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storie di quelli senza tener conto delle traedizioni 
popolari nostre - impariate a conoscere quello che da 
secoli e secoli si va ripetendo ai bambini italiani, 
formando così nell'animo loro quel tanto di sogno 
che .i accompagnerà durante tutta la vita, Le sie 
novelle non sono nuove, perchè corrono sulle bocche 
di tutte le comari dei villaggi italiani, e si ripetono a 
veglia così nei casali della campagna romana come 
nelle fattorie toscane; così all'ombra dei pioppi di 
Brianza, come sotto le siepi carnose dei fichi d'In- 
dia, sulle balze dei monti siciliani. Non sono nuove, per 
chè gli studiosi di tradizioni popolari, dal Pitrà al. 
l'Imbriani, dal prof. Gherardo Nerucci ad Angelo 
De Gubernatis le hanno stampate nelle loro raccolte. 
Così che io ho fatto solamente l'umile ufficio del rac. 
contatore, cercando di mantener loro quella sempli 
cità di stile, e quella rapidità di azione che era ai 
miei orecchi di bimbo un pregio grande, allorchè me 
le narrava la mia bambinaia, nelle lunghe ore d'un 
inverno. fiorentino ». 
Ma Diego Angeli ha fatto qualche cosa di pi 

piamo dal Petrarca che egli aveva, in gioventù, intesa 
a Napoli la novella popolare che forni la trama alla 
Griselda del Decamerone; ma il nuovo raccontatore 
ne feceasuo tempo un piccolo capolavoro; con la stes- 
se maestria, il Perrault e M.me d'Aulnoy rilavorarono 
la fiaba del popolo, facendone un’opera d’arte; e D. An- 
geli ha il merito d'avere, allasua volta, accresciuto 
con le grazie di una scelta e vivace favella prettamene 
te toscana, il fascino di un racconto semplice nel suo 
stesso carattere meraviglioso. Le illustrazioni fini 
simo del Brunelleschi Îinno poi naturalmente ag. 
giunta all’elegante strenna una singolare attrattiva. 


tor 


Così le ingegnose illustrazioni di Duilio Cambel- 
lotti sono venute a crescere il pregio dei Aacconti di 
Sorella Orsetiu, nome che questa volta Teresah ha vo- 
luto prendere, come autrice di novelle: umoristiche 6 


| fantastiche per i bambini; nelle quali entrano in iscena 


State invitate a tare offerte 
le ditte Trezza. Genovesi. i. Buonaccorsi. 
Scsramella Manetti e Mion. Fino alle ore 11 aa era 

uta al banco del sindaco soltanto l'offerta 
lella ditta Scaramella; sicchè si è rinviata la lici- 
tazione alle ore 15 di martedì prossimo. 
L'offerta è stata restituita ‘sigillata 
tanta della ditta Scaramella. Oltre ai consi 
agli assessori comunali, assisteva molto pubblico. 
Viterbo, 8 — Ieri sera, alle 19, col treno n. 2014 
sono arrivati i 81 detenuti per il processo Cuocolo. 
Sulla banchina della stazione si trovavano il sotto- 
prefetto cav. Guadagnini, il capitano Masi, il commis- 
sario Caputo e numerose ie e carabinieri. I de- 
tenuti vennero fatti salire su due furgoni, che li con- 
Lian al Penitenziario di Gradi. 
[n città l'aspettazione per il processo è issi- 
ma. Il presidente della chrte d'Assise, ig 
chi, non è ancora giunto a Viterbo. 


Alla Società Geografica 

Ecco un breve riassunto della Conferenza sulla 
Mongolia e sul Se-Ciuan, che avrebbe dovuto tenere 
il colon. russo Koslow e cheè stata invece letta avanti 
a soeltissimo e numerosissimo pubblico, dal segreta» 
rio, generale comandante Roncagli: 

La spedizione organizzata dalla Società Geogra- 
fica Imperiale di Pietroburgo ed equipaggiata a spese 
dello Czar, si componeva oltre che del colonnello 
Kozlow del geologo Cernow, del topografo Napal- 
cew, di un preparatore naturalista e di una scorta 
di dieci cosacchi. Partita da chts, al confine ci- 
nese, nel dicembre 1907, si diresse verso Urga con 
un freddo intensissimo persino di 47. C. sotto zero, 
volse verso l’Alascian e pervenne al Tukhunnor, lago 
oggigiorno disseccato © sostituito da una crosta di 
sale di qualche centimetro di spessore su 5 Kilometri 
d’estensione. Attraversò poi da nord a sud il deserto 
di Gobi, abitato da Mongoli nomadi, fieri delle loro 
antiche tradizioni, movendo in direzione del fiume 
Edzin-gol, presso il quale, in mezzo alle sabbie del 
deserto, scoperso le rovine di Chsrachete (la città 
nera), una città morta, scompersa e ignorata da 
secoli. Gli scavi ivi eseguiti diedero ottimi risultati, 
poichè tra le rovine che ricoprono un quadrato di 
500 metri di lato furono trovati un migliaio di libri 
© circa 400 manoscritti în sette lingue, statue e di. 
pinti di Budda, monete, vasi d’argento e di porcel. 
lana © preziose reliquie in un svburgan o monumento 
funerario. Tenninati i lavori di scavo la corovana 
vareò Ja depressione di Goidso e il deserto mongolo 
e arrivò a Ting-Junn-ing, importante città mongola 
oînese posta in mezzo aduna verdeggiante oasi, con 
densa popolazione dedita all'agricoltura. Per l'Ala- 
scian quindi, rilievo montuoso di carattere de: 
tico © privo d'acqua e seguendo in parte l’Hoang-ho 
i viaggiatori giunsero a Hsi-ning, sede di un vice Re 
cinese, il quale, dopo molto tergiversare, diede a 
Kozlow il permesso di recarsi al Cocu-Ner e di esplo- 
rarlo. Due compagni del Kozlow, saliti sopra un bat- 
tello smontabile, visitarono l'isolotto di Cuissu, a- 
bitato da tre monaci, i quali vivono completamente 
separati dal mondo, salvo quando negli inverni ri- 
gorosi l’acqua gela e permette ai pellegrini di andare 
a visitarli. I Tre eremiti Tanguti possiedono un ca- 
vallo, duecento capre e montoni e hanno addome- 
sticato 8 volpi: hanno cura delle cappelle, dello 
tombe e delle immagini dei santi spai sull’isola. 
Il Kozlow visitò poi il grande convento buddista 
di Cambum fondato or son 5 secoli i cui 4 templi dai 
tetti dorati sono abitati da oltre 2000 monaci, esplorò 
la regione montuosa di Amdò, ove ebbe a sostenere 
un fiero attacco da parte dei monaci Tanguti e stando 
sempre all’erta si spinse a sud fino al celebre mona- 
stero di Labrang, più grande e più ricco ancora di 
quello di Cumbun; indi, riattraversato il deserto, ri- 
tomò a Chara.chote, completando gli scavi e ricco 
del prezioso materiale, rientrò in patria nei primi 
mesi del 1910. si 


Congresso delle Università popolari 


(S) Milano, 8 — Per iniziativa dell’Unione italiana 
per la educaziene*popolare è stato inaugurato sta- 
mane nel Salone dell’Umanitaria, il Congresso delle 
Università e biblioteche popolari intervenuti più di 
300 congressisti e moltissime notabilità. 

Al banco della presidenza hanno preso posto il 
Presidente dell'Unione ing. Saldini, gli on. Comandi 
ni e Turati, il commissario R. Ciallotti, l'avv. Ales 
dellUmanitaria, gli on. Ellero, Samoggia e Romussi. 

Il presidente ing. Saldini, in brevi parole. ha detto 
come l'Unione per l'educazione popolare si sis im- 
posta il dovere di soccorrere intellettualmente le cla 
si operaie: invoca perciò l'ausilio delle leggi e la coo- 
perazione dei privati per questa opera benefica di 
riscatto popolar 

L’on. Turati ha pronunciato, indi, applauditissimo 
il discorso inaugurale. 

L'ing. Saldini ha letto le adesioni tra le quali quel- 
le del ministro della pubblica istruzione, on. Credaro 
dei senatori Majnoni d’Iutignano, Mangiagalli, Pullè 
e di diverse Associazioni d'Italia. 

L’avv. Alessio ha parlato por l’Umanifaris. 

Milano, $ (ore 24). — Nel pomeriggio il Congresso 
udì la lettura del zione Comandini sul ‘tema 

Patronato scolastico », che venne appiaudita, È su 
di ossa fu aperta la discussione. 

Alla discussione presero parte il direttore didattico 
Crotti, Linda Malnati, il pubblicista Agostinonie 
l'on. Turat 

Quest'ultimo combatiè la proposta della tassa 
scolastica avanzata dal Crotti. Dopo animato dibat 
tito fu approvata la prima parte dell'ordine del 
giorno Crotti, riflettento la necessità dei patronati 
scolastici, e fu respinta la seconda parte, nella quale 
si propone la tassa 

Fu poi approvato ad unanimità un ordine del 
giorno Agostinoni, col quale il Congresso plaude 
alla relazione del f. Corradini, dichiara di ap- 
provare e di incoraggiare l'opera di propaganda 
compiuta dall'Unione ed augura che l'opera stessa 
si diffonda sempre più così da conquistare tutto il 
POSA viva) discussione. impegnò tre ill Hbeziazio 
avv. Molinari e l'on. Turati cirda l'indirizzo delle 
Biblioteche e Università popolari nei riguardi della 
religione. Secondo il Molinari l'indirizzo dovrebbe 
avere carattere deciso antidogmatico e positivisi 
sostenne invece l'on. Turati doversi mantenere l'as: 
soluta neutralità. Il Congresso diede ragione all'on. 


ei 


olastica. 


non solo animali, ma oggetti inanimati, ai quali si 
impresta un'anima, come, per esempio, a un paio di 
occhiali. Forse in alcuna di queste novelle, si sente 
un po' di sforzo; ma,se il volume non contenesse altro 
gioiello che il racconto intitolato. Gli orecchi del marc 
per questo solo gioiello, bisognerebbe saperne grado 
all’Autrice, Chi ha inteso una vibrante conferenza di 
Teresah al Collegio Romano, sa quanto questa poetica 
scrittrice sia innamorata del mare. Nessuna mera; 
glia dunque che il mare le abbia inspirato lasnasto! 
più bella e più commovente. La piccola Annuccia, 
figlia di marinaio, ha sentito che le onde si parlano 
fra loro; se le onde si parlano, devono atiche avero una 
bocca; e le onde avevano veramente portato piùvolte 
al padre marinaio i baci e Je carezze che'gli mandava a 
traverso il mare la sua bimba Annuccia; ma Annuccia 
s'era pure immagindto che il mare potesse avere orec- 
chi, ed, avendo adocchiata,in mercato, una bella con- 
chiglia, si fissò nell’idea che l'orecchio del mare fosse 
in quella conchiglia, e mostrò al babbo l’impazienza 
d'averne unai Domandandole il babbo, perchè il -la 
bimba rispose: « Perchè quando tusarai per mare, ed 
io avrò una cosina da dirti, accosterò la bocca, così, 
all'orecchio del mare, come faccio coi tuoi orecchi, © 
gi dirò la cosina. Il mare poi, penserà Iui a riportartela.» 
Îl marinaio comprese o gustò quel pensiero affettuoso, 
fece economie e comprà la conchiglia per regalarla alle 
bimba; quindi partì sulla nave Sant'Anna e chi vuole 
ora sapere il resto della storia acquisti il libro; ogni mia 
analisi, come ogni sunto la guasterebbero. Può darsi 
che la storiella sia anche vera, e che in essa non sia 
entrato nulla di fantastico; ma il modo delicatissimo 
di raccontarla che ha seguito Teresah ln rende assai 
più commovente; ed ogni bambina che farà, a traver- 
so queste pagine la conoscenza di Annuocia, dovrà 
certamente innamorarsene. 


e 


Chi ama ib romauzo giudiziario combinato col ro- 
manzo di avventure alla Jules Verne s'interesserà 


i parte 
della Federazione nazionale delle Biblioteche po- 
polari. 


Drammi di terra e di mare. 


Il terremoto nel Turkestan russo. 

Tasckhent, 8 — In ito al terremoto avvertito 
la mattina del 4 corr. molte , che si trovavano 
in località montuoso lungo strade alpestri, sono mor- 
te essendo precipitate nei burroni per le violente scosse. 

DE 

Dalle notizie raccolte dagli Osservatori, esteri, ri- 
sulta confermato che il terremoto di cui trattasi è 
stato di carattere catastrofico, probabilmente più vio- 
lento di quelli di Messina e di San Francisco. 

In pareochi Osservatori i sismografi furono forte- 
mente danneggiati. 


ose 

Il Torkestan russo è più frequentemente e com mag- 
giore violenza scosso di ogni altra regione della co- 
sidetta zona dei terremoti, i quali hanno origine dalle 
montagne ed altipiani giganteschi fra la catene del- 
l’Imalaia e del Tienscian; tali scosse sono raramente 
accompagnate da gravi perdite, a cagione della poca 
densità della popolazione; 1 milione di abitanti e 
600.000 chilometri quadrati. 

egli ultimi anni due grandi disastri si ebbero nelle 
vicinanze di Tasckend. 

Nell'ottobre 1907 nel distretto di Karadagh, un 
500 chilometri a sud di Tasckend, vi fu un terremoto 
con 10.000 vittime circa. 

Cinque anni prima si era avuto altro terremoto 
con altrettante vittime presso Andigan all'estremità 
della ferrovia russa al piede dei monti Tienscian. 

Scontro ferroviario a Berlino, 

(S) Berlino, 8 — Iersera due treni della ferrovia 
urbana, che erano completamente gremiti si sono ur- 
tati alla stazione di Stalau-Rummelsburg. 

Cinque vetture sono deviate. Trentacinque  per- 
sone sono rimaste leggermente ferite. 


___TEATRI ed ARTE 


Anfiteatro Corea. — 15. concerto orchestrale — 
Eugène Ysnye, B. Molinari. — La solita immensa 
folla plaudente ieri per 3. concerto del violinista 
Ysaye, che tanto dopo il concerto num. 3 in si min. 
di Saint Szens. quanto nel meraviglioso concerto 
n. 1 di Bruch fu fatto segno ad ovazioni vivissime. 
Di quest'ultimo pezzo l Ysaye eseguì mirabilmente 
in special modo l'adagio. 

Assai applaudito anche il m. Molinari, che diresse 
con efficacia e finezza l'ouverture Rosamunde di Schu- 
bert e l'Holbeig suite di Grieg. 

Domani alle 16 concerto per soli, coro e orchestra 
diretto da Lorenzo Pero: 

n 

R. Accademia di S, Gscnlia. — Lunedì 9 gennaio 
alle 16 la pianista signora Rina Ciano-Weiss ofirì 
cortesemente un’ audizione, eseguendo musica di 
Franck, Brahms, Sgambati © Liszt. 

cs 

Conservatorio di Parma. — Il m. G. A. Fano, 
direttore del Conservatorio da vari anni, ha dato le 
dimissioni, che sarebbero a quanto pare, determinate 
da dissidi nel Ministero della P. I. circa l'organico 
nel personale dei Conservatori. 

ss 

Un'audizione. — Ieri sera il maestro Cristiani 
ha riunito nella sua casa i critici musicali dei gior 
nali cittadini ed alenni amici, per una audizione della 
sua opera Graziella. 

L'argomento del nuovo melodramma è tenue e 
l'azione ideata dall’autore del libretto sig. Tioli, 
si svolge con grande semplici 

La musica che riveste l’azione è gentile, tal volta 
vigorosa ed ispirata, come nel primo atto, nell'inter- 
mezzo, nel finale dell'ultima partee, pur non destando 
grande commozione si ascolta con piacere, 


id. di Sicilia 35 — piselli Odessa 36 - 
iti 22 — id. Sicilia 18 — fave bianche di Leinfort» 
24 — id. altre provenienze 22 — id. uso foraggio 17. 


Burro e formaggi. 

Roma. — Burro di Milano ® qaul. 3 a 3.05 - id, 
2 2.85 a 2.90. 

Formaggio cavallo 1* L. 190 a 200 — id 2 150 4 
160 — id. 3» 100 a 105 — Marzolina di bufala (entro 
dazio) 210 a 225 — id. di vacca 200 a 220 — pecorino 
vecchio 225 a 290 — ricotta a tutto marzo 50 a 65 — 
da marzo in poi 30 a 40 — di rivedita 85 a %0. 

Ancona. — Burro 1° 200 a 300 — lardo 165 a 175 - 
strutto 160 a 165 al quintale. 

Formaggio Marche L. 260 a 270 — parmigiano Is 
straveochio 315 a 330 — id. 2* 270 a 280 — uso Emmen» 
tal 200 a 210. 

Modena. — Formaggio di grana oltre 3 anni 290 
300 — id. 2 anni 1* qualità 250 a 270 — id. 2 225 a 
235 — un anno 18 qualità 215 a 225 — id. 2 170 a 108 
— dell'annata 18 qualità 170 a 173 — id. 2 110 a 125. 

Udine. — Burro di latteria lire 3.20 a 3.30 — co 
mune 3 a 3.20. 

Formaggi da tavola L. 160 a 200 — pecorino vecchio 
250 a 300 — lodigiano vecchio 230 a 260 — id. straveo- 
chio 280 a 310 — parmeggiano vecchio 220 a 250 — 
id. stravecchio 250 a 300. 

Vini. 

Foligno. — Bianco L. 38 a 45 — rosso 45 a 

Città di Castello. — Bianco a 40 — rosso 40 — 45. 

Norcia. — Bianco L. 30 — rosso 35 a 40. 

Orvieto. — Bianco L. 40 a 50 — rosso 40 a 45. 

Perugia. — Bianco L. 33 a 35.— rosso 40 a 44 

Terni. — Bianco L. 30 a 39 — rosso 30 a 3 

Roma. — Vino romano sul posto L. 45 
scati, Grottaferrata a Marino 1° qual. 50 a 5; 

Porzio 40 a 45 — Genzano e Civita Lavinia 40 a 45 — 
Albano 40 a 45 — Velletri bianco 37.50 a 40 — rosso 
37.50 a 40 — Zagarolo e Palestrina 35 a 37.50 - Mo1- 
terotondo 40 a 45 — Olevano romano 45 a 50. 

Olio e petrolio. 

Nuova York. — Petrolio raffinato în casse 9.40 — 
id. Standard 7.40 - id. Filadelfia 7.50. 

Foligno. — Olio sopraffino 180 a 190 - da ardere 
110. 

Genova. — Olio d'oliva Riviera di Ponente fini 
simo da lire 190 a 210 — Bari extra 170 a 175 — fin 
da 165 a 170, — Bitonto extra 205 — Molfetta extra 
da 205 a 215 — id. mangiabile da 190 a 195 — Calabria 
da 165 a 175 - Sardegna fino da 185 a 195. 

Nuova York. — Olio di cotone per maggio a 10.85; 

Bestrame. 

Milano. — Peso morto. Buoi 13 2.21 — 2.20 - 
Vacche 1* 2.01 — 2.10 — ® 1.75 —1 195 - 38.48 — 
1.53. Tori 1* 1.78 — 1.92 - 2 1.75 — 1.72. Vitelli 
maturi 1° 2.20 — 2.26 — 222.11 — 2.16. 

Bologna. — Maiali di razza romagnola da L. 111 
a l4l. 

Borgomanero. — Buoi grassi L. 335 a 450 al capo - 
id. da lavoro da 345 a 400 — manzi da 340 a 350 - 
giovenche e vacche grasse da 360 — id. fattrici 
da 350 a 360 — vitelli grassi da 120 a 145 - lattonzoli 
da 50 a 65 — maiali da 25 a 80 — pecore da 22 a 42 - 
capre da 23 a 27. 

Castelponzone. — Suini a peso vivo L. 1.15 a 1.16 
id. morto 1.25 a 1.30 al chilog. 

Cremona. — Buoi da macello L. 90 a 105 a peso 
vivo e 175 a 185 a peso netto — buoi da lavoro 90 a 
1400 al paio — tori 802 90 a peso e 400 a 650 a capo 
vacche da macello grasso 350 n 600 — magro 200 
a 300 al capo — vacche da frutto 400 a 650 al capo - 
vitelli maturi 125 a 140 a peso vivo e 170 a 185a 
peso netto. 

Desenzano. — Buoi 850 a 1500-— vitelli da 500 a 
800 — vacche da 330 a 450 al paia; — maiali da 1.2) 
# 1.50 al chilogramma. 


_ Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDP 9 Gennaio 1911 — a. Vitale m 
Leva il sole alle 7:39 m. — Tramonta alle 4.54 
Leva la luna alle 0.26 s. — Tramonta alle 1.14 m. 
L'Ave Maria suona alle oro 8 1jf. 


SPORTS 


Gaccia alla volpe. — Ricordiamo che la caccia 
avrà luogo oggi 9 a Casal di Morena fuori la porta 
S. Giovanni. 

Tiro al piccione a Montecarlo 
{Nostra corrispondenza. 

Monte Carlo, 8. — (Gindre), Ventidue tiratori han. 
no preso parte alla gara peril premio Gajoli (distanza 
fissa a metri 2614. 3 à 

1° e 2° divisi fra i signori‘ Crozier e principe di Ca- 
raman-Chimay i quali uccisero ciascuno 10 piccioni 
con dicci colpi. 4 . 

stegman, il quale tirando pure dieci colpi 
uccise nove picci WOLEE 

Le altre powlas furono vinte dai signori De Gernon, 
Ker, Hans Marsch, Owers. 

Domani 9 premio di gennaio (Xandigar). 


Cereali. 

incona,. — Grano Marche lire 27.50 a 28.50 — id. 
estero (Plata) 28 a 28.50 - orzo comune 2! 

Fagioli di Romagna L. 29 a 30 — id. misi 
— fava da biada 18.75 a 19 - ceci 30 a 34 

ma Cimone 1° LL 53 a 55 — id. cimone 
— id. puglione 43 a 46 — id. giapponese 
a 41- id. id. 'camolino 26 a 37. 

Rorgomanero, Frumento L. 25 a 26 — segale 18 a 19 
- melîga 17 a 19 — riso 32 a 49 - miglio 18 a 19 — orzo 
29 a 30 — avena 20 a 21 - fagioli 26 a 29 — patate 7 
29. 

Torino. — Frumenti fini d . 26.50 a 
27.25 - esteri teneri di forza id. co. 
muni Dauubio 27.50 a 28.50 — frumentoni fini di 
Piemote 20 a 21 - id. mercantili 18 a 19 - id. esteri 
fini 18 a 19 - id. mercantili 16.50 a 17 — segalo na- 
zionale 17.25 a 18 — id. estere 19 a 19.50 — avene nere 
di Piemonte 20 a 22 - id. comuni 19 a 19.50. 

Messina. — Frumenti bianchi Australia L. 32.50 — 
id. Blutein 32.25 — id. rossi mojorche Sicilia 31 - 
frumentoni rossi Plata 20 - id. id. Odessa 18 - orzi 
di Smirne 22.50 - id. Sicilia 20.50 — avena di Sicilia 
23 — id. Smirne 20 — fagiouli bianchi 26 — id. rossi 
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BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 7 Gennaio 1911 — all 


In Europa 
CITTÀ Temp. 


"CrTTÀ (temp. Cielo 


Pilirobar | 10.8 | sereno | nima | 36 | serono 
Ambargo | 1,9 | coperto | 54 | pebbioso 
p 1.4 | coperto " 
n sereno 8 
Parigi» | coperto _ | 


114 coper. 


| de 
cIELO | MARE | pelle 24 


| mnasa. [init 


sereno. 
sereno 
sereno 
114 coperto 
Ravenna — 
Ancona coperto 
Firenze sereno 
314 coperto 
piovoso 


Tiriolo nobbioso 
Palermo piovono 
piovoso 
0 | sereno Ù 
Probabilità; venti moderati prevalentemente settentriona! 
tempo genersìmonte buono al Nord. Centro e Sardegan 
trove cielo nuvoloso con pioggio sparse e mare mosso od al 
quanto agitato 
A Roma 


Regio Osservatorio del Collegio Romano 
Il barometro è ridotto al 0 a mare. L'altezza della stazio» 
ne è di 50,30. Barometro a mezzodì 770,4. Termometro ceo. 
tigrado massima 10 6 minima 1,7. è 
Umidità relativa 61 assoluta 4.86. Vento a mezzodì N. 
Stato del cielo: sereco. 


Lagno e ferro a stringer serve, 
Por li umor nel tino ferve. 
Az iscosione del passtaempoprecedenta 


forse a questo nuovo giro del mondo a cavallo d'un 
parallelo, non già per fare nuove scoperte geografiche; 
ma per ricercare gli autori d'un grave delitto, per cui 
fu deportato ad'un bagno penale alla Senegambia 
l'innocente enpitano D'Alimand, e per ottenere con- 
seguentemente la revisione di un processo giudiziario. 
Il rumore immenso fatto intorno al capitano Dreifus 
commosse il mondo intiero perchè fondato sopra una 
dolorosa relatà contemporanea; ma potrà destare un 
vero interesse un nuovo romanzo immaginario sullo 
stesso tipo? Per quanto molti episodi possano apparire 
drammatici, e si passi di sorpresa in sorpresa nella cac- 
cia che i braecbi del giornalismo danno a traverso il 
mondo ai veri delinquenti p rrintracciarli, e il risultato 
di questo viaggio meravigliosi si battezzi dai giornalisti 
americani come il piu" gran succezso giornalistico del 
secolo un romanzo giornalistico scritto, a due mani 
con uno stile forse un po' troppo da giornalista, po- 
trà poi tener desta Ìa curiosità e sospesa l’attenzione 
per molto tempo nell'animo di molti lettori? Natu- 
ralmente il romanzo termina còn la frevisione del 
processo; © il nuovo processo viene a far tanto nuovo 
rumore a Parigi che noi veniamo assicurati non essersi 
mai visto nulla di simile, se non forse al tempo del 
processo Dreyfus » e si può credere facilmente, poichè, 
nel campo dell’immaginazione. lo stesso Giove To- 
nante può essere superato. 


Antonio Beltramelli non ha viaggiato a cavallo 
di alcun parallelo alla ricerca di alcun delinquente; 
ma, correndo dietro un sogno, come un certo veochio 
suo” parente. errabondo, lo zio Cristoforo, ch'egli 
nel proemio ricorda affettuosamente, detto «il vian- 
dante », egli si è trasportato dai deserti africani al 
mar glaciale, notando e fantasticando, con occhio 
ed anima di pittore e di poeta. Se bene il Beltramelli 
abbia camminato molto, egli si è pure molte volte 


- fermato, e,.dove si fermò ha guardato bene; onde ne 


sono usciti fuori ritratti e paesaggi parlanti © vivaci 


talora, come in Tunisia, egli si pose anche in ascolto 
delle favole e novelle che si raccontano tra loro gli 
Arabi; così egli ci ha potuto dare una variante della 
favoletta popolare che corre pure in Toscana su le 
nozze della formica col grillo. Îl Beltramelli, quando 
può, coglie sulla via, fiori e sorrisi, e alcuna volta, 
sosta per poco, nella solitudine, per correre dietro 
una visione di sogno. 

Ora, nel libro d'un vagabondo, come l’autore stesso 
vuol considerarsi, non si può di certo, aspettarsi 
ad alcuna unità di direzione e di impressioni. G 
ogni viaggiatore un po’ fantastico, prima di visi- 
tare un paese che lo attrae, s'è già formato una certa 
idea poetica del luogo dove egli si lascerà trasportare 
e innanzi alla realtà delle cose che gli si presentano 
agli occhi, egli talora troverà motivo di esaltare le 
sue immaginazioni, altre volte invece proverà amare 
delusioni, poichè alcuni dei sogni orientali o ellenici 
o anche nordici, sfumano e si dileguano. 

Il mare glaciale, intanto, il Beltramelli l'ha ap- 

na intraveduto. Un proverbio della Lapponia dice: 

eglio è andare che stare; e il viaggiatore, che aveva 
iena la mente delle visioni luminose del Jonio, del- 
P'Egeo e delle rive mediterranee, che sognava ancora 
di Saffo e di Nausicaa, anche per la pervesità della 
stagione, în quella brulla, povera, sudicia regione 
quasi polaro, ha provato uno stringimento al cuore 
ed una nausea che lo resero soltanto impaziente 
di uscirne. Quindi le sue note, prese sule rive del mar 
laciale sono brevi © fugaci e si risentono forse troppo 
Sel grave malumore del viandante. Ma chi lo segue 
invece nel inare della luce, a traverso queste pagino 
che splendide incisioni e cromofotografie rendono più 
seducenti, può inebbriarsene; e se il lettore non può 
ritentare, per suo conto, il viaggio luminoso, si la 
scia volentieri trasi sulle ali della fantasia 
del buon descrittore che sopra il suo solco ha raccolto 
e ci ha fatto vagheggiare numerose perle 
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Una festa civile a Torino 


Torino, s. rt 10, stamane chbe Inogo 
quale hanno 
tto dell'Opera Pia di S. 


Cibrario 

on. Danex 
Rovasenda 

del sin 

um. Vitto 

te di Cassazione. 
Appello. di tutti i capi 
Torino, di molti in- 


sul funzionamento 

relazione partico 

beneficenza, della 

l'ultimo ventennio 

dell'inaugurazione della 

ta una elargizione straor- 

10000 in memoria del suo maggiore be 
Giorgio laileur. egli portò un saluto ed un 
amento all'on. Calissano, ed ha letto il se- 
telegramma inviato al sentiliomo di ser. 


genetliaco di 

inaugurando la sua nuova 

i N. E. Calissano, autorità e 

voler 

nelle opere di- 

a tutti nobilissimo esempio 

ndra fu salutato alla fine da 

di ‘Torino, che portò 

ri mento agli intervenuti 

d un saluto speciale all'on. Calissano, onore 

ne piemontese 

ambia con aftetto materno, Ja devozione 

ta sua seconda patria, © 

rdru, ed îl prefetto, comm 

1 valido al progresso di 

sura tuttì cooperino al miglio. 

Il povere. Portò infine l'au 

Torino all'opera benefica ed indefessa della 
ione di Carità. 


Il discorso dell'on. alissano. 

alorosi applausi che hanno salutato la 
si è alzato a parlare, fra 

sottosegretario di Stato. 
rd espresso il suo compia. 

all'odierna festa l'inauga 
ngreguzione di Ca- 
enza menomare in al- 
per il concorso 
Tor di altri 
voluto dare nuovo ed ordi- 

amento ui suoi servizi, 

cnico e valente e generoso, ri 

+ del Governo a questa funzione 

con cui ri dello Stat 

varie manifestazioni dell'attività de 
pubblica benef 


e spe 


quali si nfifdati, nel com 


l'organizzaz plina © 
gni funzione che si riferisca 4 
all'ncremento del patrimonio dei 


beneficenza Torino è senipre vi 
atazioni ed argomento per gli 
gittimo orgoglio e di in tutto 


volte 
1 1990. e 
pieni e le 
tecanto ai noni 

Sovr to. ve dei Pr 
quelli della È In- 
rohe cre 


spirit 


ti nel 1910 @ 69 maschi ed a 112 femmine 
nstatato che tra i bisogni nuove forme e le 
‘e necessità della vi più urgenti 
ta appunto quella di enza pubblica 
fani ed ai minorenni al lonati, tra i quali 
migliaia di piccoli esse senza la loro mo- 
nsabilità, cadono nella colpa e nel disonore 
bero invece essere salvati quando vi fosse chi 


tempo li additi, li segua, li assista 


presidii con- 
tentativo del vizio e dal vizio li redima. 
\ dare nuove sor 


nto così elevate 


Li questo 
fecondo di 
rano a soll 

umerosi e mpi nelle dolo- 
lamità che funestarono tante belle regioni ita 
>n il ricovero, con amento dato ai bam 
rfani, le leggi attuali, anche quella del luglio 
orniscono aiuto e regole, ma è però doveroso 
atare che queste nobili vedute del legislatore 
1 furono finora ovunque e sempre realizzate e che 
è fra le più nobili fur rità, non 
specialmente nei centri mi bene intesa, 
pprezzata ed applicata. Tu molti lu ritiene an- 
t îl compito della Cong # Carità 
ica ai soccorsi mater cioè ud 
na distribuzione o n Humi giusta ed 
pportuna delle rendite dell'istitu © invece 
gislatore, e prima del 

a, ha rilevato che 


nza pub 
uzioni de 
tutela morale e al 
preparazi ia lente 
liti, con un progetto già 
col quale nuovi mezzi e nuove 
difesa sono apprestati all 

à per la tutela dei minorem uovi me 
le nuove difese sarebbero istrumenti inutili se a que 

to intento non volgessero coraggiosi gli animi di 


mministratori pubblici © s 


inte quelli delle 


utte le forme dell'attività di questi nostri isti 
hi è investito dell'ufficio di istratore 
non dimentichi la n ù di tenere dinata la 
mubblica beneficenza con quella privata. Gli istituti 
gali seguono, un po per necessità, un po” per € 
ime, norme fisse e costanti © quindi debbono xe- 
re sempre le istituti privati invece 
re sem 
î neficenza che sor- 


îelle varie forme di comitati < 


gono qua e là sono determinaii da nuovi bisogni e 
ono non solo a scoprire nuove miserie ma ad 
Da questi continui contatti tra gli istituti le 
tati privati, dimostra l’on. Calissano.deriv 
vari benefici e tra gli altri quellodli mantenere la pub- 
blica beneficenza in relazione costante con i biso; 
e coi metodi migliori per soddistarli 
iccenna all'esempio dato dalla Congregazione di 
varità di Torino e da altre. dell'opportunità di costi 
tuire dei consorzi e federazioni fra i vari enti desti- 
sati nella stessa città e regione a provvedere a bisogni 
identici o a scopi similari di pubblica beneficenza e 
«dimostra non soltanto i benetici derivanti da econo- 
mie di spese, ma quelli più grandiosi di risultati più 
fecondi. L'intento non deve essere che uno: quello 
lel bene sociale e a tal fine nulla di più utile e di più 
saero che una benintesa cooperazione 
Delinea i nuovi intendimenti della pubblica be 
ficenza dicendo che essi deve affidarsi sopratutto 
con ima nuova idealità e improntarsi nel concetto 
© nell'azione della previdenza, estranea a ogni par- 
to politico come all'infuori di ogni esclusione a base 
religiosa, che tutte devono, cooperare senza che una 
pira ‘ampo Fopera dell'altra. Non tur- 
.oma idealizzata dal grande 
x pubblica benefi- 


trasti in questo 
bata da alenn nassiol 
concetto della umana solidarietà, e 

za deve essore il programma di un governo ve- 
tamente democratico esopeatutto di quel partito de- 
mocratico sociale che, liberato da-ogni vieta tradi» 
ione, rispettando tutto quello che è rispettabi 
senza infinzimenti e senza esagerazioni, intenda 
male è veramente il dovere della collettività nell'on 
Nr RRE sa più bisogi 

Certo, egli aggiunge. le leggi non bastano, come 
non bastano În istituzioni: lo spirito di carità, più 
che nelle leggi © negli istituti, vive nelle persone, e 


pretano ed applicano ed amministrano le 


| opere pie. Lo stesso‘spirito di carità è'inerte’è 'insafe 


ficiunte se si traduce nello adempimento di un man. 
dato 0 nell'eseguimento di ciò che si attiene ad on 
pubblico servizio: esso deve ‘invece fecondarsi ‘nel 


| sentimento di tutte le umane miserie è di tutti i@overi 


Il 


sociali 

Nell'ora terribile, nella quale la patria «i dibatteva 
per lutti ripetuti © insidiosi in nobilissime regiomi 
el in nobilissime provincie del Regno,: Torino ha 
dimostrato per mezzo di iniziative le più alte, lep iù 
degne, il suo cuore; ha dato il frutto della sua intel 
ligenza, della sua attività, non desiderando che una 

ila soddisfazione: la coscienza del dovere compiuto. 
Forino in quell'ota è stata grande: nè il Paese nè. il 
ioverno dimanticheranno Je sue benemerenze, e 
Torino anche allora segnò la via gloriosa a ‘tutti i 
paesi. a tutte le città d’Italia, che come consorelle 
Jo furono degne e valorose compagne. 

Auche la festa di oggi è una manifestazione di 
una delle fori pure, più alte, più confortevoli 
della sua attività. Essa ha dato tutta l'intelligenzae 
l'opera più gagliarda per il risorgimento delle fortune 
della patria 

Consaeri oggi e sempre tutti i suoi slanci generom 
per redimere cla ogni ingiusta sofferenza le classi che, 
strette dal bisogno, aspirano ad una vita civilmente 
ed economicamente migliore. (Pivissini applausi e 
congratulazioni). 

" 


Terminata Ja cerimonia è stato servito nel tocalî 
stessi agli invitati un vermouth d'onore, offerto dal- 
l'on. Rossi, Sindaco di Torino, 

A mezzogiorno, dal Consiglio di amministrazione 
della Congregazione di Carità, è stata offert,a al 
Ristorante del Cambio, una colazione in onore dell'on 
Calissano, dal caco e dal prefetto di Torino. La 
colazione ha avuto nn carattere intimo. 

Hanno parlato il presidente della Congregazione 
di Carità, cav. Calandra, il sindaco Rossi, l'assessore 
Usseglio ed il comm. Vittorelli. prefetto di Torino. 

\ tutti ha ripsosto commicsso l'on. Calissano, 
ringraziando per l’affettuosità e la spontaneità della 
manifestazione. 


L’epopea italiana del 1860 


Auspice un Comitato di patrioti. presieduto dal 
venerando senatore Finali. si è pubblicata una bella 
alia storica illustrata da numerosi ritratti 

e panorami. che riassume i fatti della »pedizione ga 
ribaldina fino all'occupazione di Palermo, 

una memoria che non ha pretesa di storia com- 
pleta. ma riporta molte lettere e frasi che rispecchiano 
bene i momenti successivi della situazione, riuscendo 

ben « prospettare con la visione di località. di 
battaglie e di personaggi, quel magnifico preludio 
che i detti fatti costituirono alla riunione del mez 
giorno e del settentrione sotto lo scettro di V. Ema. 
niuele» 


Descritti lo stato miserando di Sicilia dopo Ja 
restaurazione borbonica del 1849, il tentativo ri. 
voluzionario del 1859 e gli apparecchi successivi 
fino al ione del Convento della Gancia, ac- 
cenna alle incertezze di Garibaldi e degli altri orga. 
nizzatori derivanti dalle notizie contradittorie che 
iungevano di Sicilia ed infine la decisione della par- 
che si efiettuò da Quarto sotto lo sguardo 
atorità politiche e militavi del Governo, 
Descrive poi gli eventi del fortunoso viaggiu 
l'incontro di 78 volontari toscani. lo sbarco a Tala. 
mone e a P. Santo Stefano, il disiacco della colonna 
Zambianchi ed infine il romanzesco sbarco a Marsata 
che si compì sotto il fuoco fortunatamente mal di- 
retto d'una corvetta napoletana 


Con la # di una carta geokrafica e di poche 
notizie raccolte ila pratici dei luoghi, Garibaldi decide 
di partire subito per Salemi e ri previene il generale 
Landi che vi si recava con una brigata. 

La popolazione l’accoglie esultante a cominciare 
dal clero. fra cui Fra Pantaleo. Comincia l'affluenza 
delle squadre siciliane e Garibaldi emana un pro 
clima col quale sull'invito di notabili cittadivi e 

le deliberazioni prese dai Comuni liberi dell'Isola, 

ne la dittatura della Sicilia, nel nome di 
Emanuele Re d'Italia 
© per la prima volta V. Emanuele proclamato 
Italia. A Sulemi ebbe luogo il più grande atto 
0 di Garibaldi, 

\ll'opera ardita segui non meno ardita ed assen 
nata l'opera militare. Risolutamente muove ad ate 
taccare benché con forze ‘anto inferiori di numero, 
per armamento e appena formate, îl generale Landi 
a Calatafimi: dopo quattro ore di accanito combat. 
timento lo costringe ad abbandonare le fortissime 
posizioni 

Da quella vittoria segui la forza morale che trionfò 
d'ogni ostacolo successivo; mentre nelle truppe regie 


| sinsimuò lo scorumento e la sfiducia nei capi. il 


sospetto del tradimento. 
Lo stesso Garibaldi che aveva detto a Bixio la 
pre frase « Nino, qui si fa l'unità d'Italia 0 si 
mu eppe pochi giorni dopo sulla strada di 
Pale ritirarsi a tempo da posizioni troppo for 
temente guernite dall'avversario e facendo mostra 
di ritirarsi verso l'interno, ingannava | nemico co 
4 battaglioni in fallace insesuimento su 
nentregli con mossa paragonabile a quella 
Meonica di Arcole, girava per Gibilrossa e piom 
vu su Palermo. 

Salemi -fu il ande atto politico; Calatafimi e 
l’alermo furono le prime grandi imprese militari. 
che spiegano l'ascendente irresistibile di Garibaldi 
sul demoralizzato avversario e sulle. popolazioni 
entusiasmate. 

Garibaldi solo valeva un esercito: laonde non 
sembrano iperboliche le migliaia di epigrafi che cap- 
tano la gloria di lui. Serissero a Gibilrossa: 


ll XXVI maggio MDUCCLX 
L’ intenta M di quest’ altura 
Singiganti di lui 


© furono parole che tradussero fadelmente il senti 

mento del popolo. 
La monografia pure avendo selivat» dl proposito 
tono e colorito epico riesce profonda neute efficace 
t e fa onore al coonnelo Temistocle 
Stimatissimo tra gli ‘critto-i militari, il 
‘Oni segretario generale del Comitato, ne fu 

pilator 

pera è fuori commercio; 500 esemplari ne sono 


stati cedutialla casa di Turate, con facoltà di vendita 
a lire due ogui copia. 


Attorno al voto obbligatorio. 


Riceviamo e pubblichiamo di «buon grado», 
Egregio Sig. Eritore 


Che i partiti sovversivi sieno contrari al voto ob- 
bligatorio non può recar sorpresa, ma deve recarla 
che lo sia anche qualche giornale conservatore. 

1 primi sanno bene di essere nel paese una mino- 
ranza c combat l'obbligator ‘he potrebbe 

udere le porte di Montecitorio, 
specialmente se contempuraneamente fossero np: 
provati i provvedimenti intati dall’on. Gio. 
Titti per'assicurare la liberià e la sincerità del suffragio 

La violazione della libertà per l'obbligatorietà del 
voto, come serisse un foglio conservatore di Roma, 
è una bomba caricata con polvere innocua. Non si 
esercitano diritti senza doveri corrispettivi e cos le 

eorie astratte non si governano i popoli. 

! sovversivi non fanno mistero. della loro. pre- 
forenza alla forma repubblicana ed alla Repubblica 
sociale. Ma al di sopra di loro:c'è il paese, che, sa- 
pendo quanti sacrifici e dolori sono costate all'Itaia 
le ricuperate indipendenza ed unità, non può per- 

itore che si distrugga l'ordine costituzionale 
stabilito da appena cinquanta anni, per soddisfare 
le ambizioni di pochi repubblicani e socialisti. 

Mi sono più volte cer zioni anche con spe- 
ciali pubblicazioni. vir «ina elettorale, onde esse 
rispecchiassero con riva il pensiero del.corpo 


a taluno di loro 


| elettorale cd altresi vell'usienson; dalle ume di 


molti elettori. «che cagione di non piccoli danni 
politici, lasciò dietro n sè nno strascico di odii 
ire, perchè non mi possa compiacere che l'obbliga- 
iorietà del votostia per entrare, finalmente, nella nc» 
stra legislazione. 
Colla massima osservanza. 
Dev. Servitore 
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Provvedimenti per la tutela 
della produzione zootecnica 


Ecco il testo del disegno di legge presentato alla Ca- 
mera nello scorso dicembre per la (utela e l'incremento 
della produzione zootecnica nazionale. 


Alluopo nel bilancio di previsione del Ministero 
di agricoltura. industria è commercio, a cominciare 
dall'esercizio 1911-12, vengono inscritte in aggiunta 

li stanziamenti attuali, le maggiori somme seguenti: 
1911-12 L. 640.000 
1912-13 800.000 
1913-14 980.000 
1914-15 1.120.000 
1915-16 » 1.280.000 

Nella scelta degli stalloni da acquistarsi si avrà 
particolare riguardo al bisogno di produrre cavalli per 
artiglieria. 

Art. 2. — Sui proventi di cui al successivo articolo 
5 sarà prelevata la somma annua di lire 200 mila da 
inseriversi in aumento agli stanziamenti del bilancio 
del Ministero di agricoltura. industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1910-11 per « Incoraggia 
menti alla produzione cavallina » (premi agli stalloni 
e alle cavalle: sovvenzioni per acquisto di riprodut- 
tori; cessione di stalloni e cavalle a prezzi di favore, 
premi alle corse) e per » Incoraggiamenti alla produ- 
zione mulattiera » (allevamento asinino, concessione 
di asini stalloni, sovvenzioni per l'impianto e il fun- 
zionamento delle stazioni asinine, premi ai riprodut 
tori). 

Art. 3. — Al fine di aumentare e migliorare la pro- 
duzione degli animali bovini, ovini e suini e di dar 
incremento all’avicoltura, il Ministro di agricoltura 
industria e commercio: 

a( promuove e sussidia l'impianto di stazioni 
di tori, arieti e veri, anche con la concessione dei 
riproduttori; 

5) sussidia la intruoduzione di riproduttori 
di razze perfezionate; 

e) accorda premi agli allevatori che, insieme 
riuniti, istituiscnno colonie speciali per l'allevamento 
di vitelli in pascoli montani © in altre località appro 
priate. 

d) bandisce direttamente; 

1° esposizioni a premio di animali riproduttori 
e sussidia quelle promosse da Enti 0 da Comitati lo- 
cali; 

2° concorsi a premi per la coltivazione delle 
piante foraggiere e per l'alimentazione razionale del 
bestiame e sussidia quelli promossi da Enti locali: 

3° concorsi a premi per l'uso di motori da s0- 
stituire agii animali nella trazione di macchine e stru- 
menti di uso agrario; 

e) promuove e sussidia le esposizioni di animali 
da macello; 

}) favorisce lo sviluppo delle Società mutue di 
assicurazione contro i danni derivanti dalla morta- 


lità del bestiame e delle latterie sociali agevolando la | 


costituzione ed il funzionamento di esse e 
loro unioni © federazioni con contributi in dans 
ro e premiando quelle che si mostrino meglio or 
dinate e più attive 

g) promuove e sussidia la fondazione e il funz 
namento di Consorzi e di Cooperative fra produttori 
allo scopo di istituire edesercitare magazzini gene 
rali per le lane con annessi mercat 

4) sussidi le associazioni di agricoltori per l'at- 
tuazione di iniziative volte al miglioramento zootee- 
nico 

È) crea e sussidia muovi ist ? ecnici e sta- 
zioni e vivai di avicoltura riconosca il 
bisogno, avuto riguardo alle condizioni dello alleva. 
mento nelle singole regioni, e tenuto presente l'even- 
tuale concorso degli Enti locali; 

1) accorda contributi per la istituzione di sezioni 
zootecniche presso le Cattedre ambulanti di agricol 
tura; 

m) promuove ed incoraggia, mediante conferenze 
corsi temporanei, borse dî studio e in ogni altro modo 
la propaganda intesa ad intensificare la pro le 
zootecnica. 

Art. 4 — I regolamenti n 
dovranno contenere precise disp di 
limiti di età e di peso al disotto dei quali non sarà con- 
cessa la macellazione degli animali bovini. 

ervizio dei Comu ancanza 
agli ufficiali sanitari, è affic 
azione, all'atto della 
norme suindicate. 

Art. 5. — Per ogni vitello portato 
di qualunque età € peso, viene ris 
Comuni, un diritto fisso di lire 3 l'amr 
è da devolversi per due terzi allo S 
al Comune. 

Le quote spettanti allo Sta 
tesoreria per essere reinte a 
nel bilancio del Ministero di ag a. indusi 
e commercio ed erogate ai fini dell'a 2 e a 
cessivi della presente legge. secondo le ne da sta- | 
bilirsi col regolamento di cni all'articolo seguente. | 

| 


Art. 6. — Entro tre mesi dalla pubblicazione de 
presente legge, verrà emanato dal Ministro di agri- 
coltura, industria e commercio, lidito il parere del 
Consiglio zootecnico, il regolamento che disciplina 
i provvedimenti a tutela e ad incremento della pro- 
duzione zootecnica nazionale 


Le contravvenzioni alle automobili 


Sugli errori che si verificano nell’intimazione del 
le contravvenzione alle antomobili, l'on. Santini ci 
manda la seguente lettera: 


Carissimo Direttore, 

Di questi giorni è un rincarare di proteste in tutta 
Italia contro contravvenzioni alle automobili, disti. 
tuite del più elementare fondamento di verità. Le ul- 
time proteste sono quelle del senatore prine. Doria- 
Panphili e del principe Borghese, contro le cui auto- 
mobili venne elevata contravvenzione, mentre è inop- 
pugnabilmente provato che le macchine erano da 
mesi nei garages e che il principe Borghese, per esem- 
pio. al momento della contravvenzione, era in Parigi. 
Pregola consentirmi. nella sua squisita cortesia, il 
lustrare, col mio esmpio personale, i giusti lamenti 
contro questa indecente gazzarra di contravvenzioni 
ingiuste, vera caccia a chi ha, oramai, lu disgrazia 
di possedere lu più modesta automobi I 

Nel secondo semestre del 1910 mi venne notificata 
una contravvenzione per la mia automobile, che in 
una sera dei primi di marzo avrebbe proceduto, di 
notte, a velocità pericolosa per i passanti. Mi si fece 

allo stesso tempo intendere, che, qualora, io av 
sborsato 100 lire, la contravvenzione non avrebbe 
avuto ulteriore corso. Ma, avendo io la certezza che 
la mia automobile. nella sera indicata non era uscita 
dal garage mi rifiutai alla propostami transazione e 
nello scorso dicembre venni chiamato innanzi ai Pre. 
tore. Ora, pure essendo noto che la Magistratura, 
specie nei gradi inferiori, non nutre esagerata simpatia 
pergli nomini d'ordine, lè testimonianze affermanti che 
la mia automobile nella sera incriminata non era 
uscita dal garages, erano così inoppngnabili che il 
Pubblico Ministero stesso dovette ritirare l'accusa, 
così chè io venni assolto per inesistenza di reato. 

L'ameno si è, per non dire il turpe, che la guardia 
municipale, che aveva elovato la contravvenzione, 
richiesta da me in ndienza della persona che guidava 
l'automobile, rispose come egli non si rammentasse, 
anzi non avesse ben veduto, se era io 0 lo chauffeur. 

Senonchè io potei facilmente sollevare incidente 
di contraddizione nella guardia, comechè nella no- 
tificazione ufficiale risultasse che egli aveva dichiarato 
per iscritto che l'automobile era guidata da me, che 
non ho mai messo la mano al volante. 

Tra gli infiniti difetti, onde è infarcita la Legge, 
sono în prima linea la notificazione, intimata dopo 
due o tre mesi dalla presunta contravvenzione, così 
che un povero diavolo, pur non soffrendo di amnesia, 
nulla possa ricordare, poi la compartecipazione della 
multa alle guardie, che elevano contravvenzione, 
essendo umano, se non perfettamente onesto, che 
l'agente, solleticato dalla speranza di una bella 
sommetta. cerchi ogni pretesto per intimare contrav- 
venzioni, ben sapendo che molti, pur di non aver la 
noja di presentarsi all’Autorità giudiziaria, di perder 
tempo, di affrontare spese anche per l'avvocato, si 

ano a «borzare lire 100. 

Tn Roma, poi, avviene che, mentre si fa una enccia 
spietata alle automobili dei, così detti, signori, le 
benemerite guardie, al servizio del blocco, si guardano 
bene dal sollevare contravvenzione al | « pericolo 
giallo », atitomobili «fornite anche dei fanali regola 


mentari e che procedono a velocità pazzesca, mietendo 


non ratamente vittime, probabilmente in omaggio 
all'alta personalità dell’illustre socialista, per quanto 
ora grasso borghese, il consigliere bloccardo Paglie- 
rini, che è pars magna, e si può dire despota di quel- 
l'indecente è pericoloso servizio automobilistico, | 
mentre noi, persone educate e rispettose della legge, 
ci facciamo un dovere di far marcinre le nostre macchi- 
ne nelle vie delln città con Ja maggiore lentezza. 
Cordiali saluti. 
Suo affmo. 


7. dott. Santini. 


Cronaca di Roma 


Quirinale Ieri mattina alle 9, le LL. MM* 
il Re e In Regina si recarono, in automobile, a Villa 
Ada. Alle 11 fecero ritorno alla Reggia. 

1) genetliaco della Regi 
Jeri per la ricorrenza dei genetliaco di S.M. la Regina 
Elena, gli edifici pubblici e molte case private sono sta. 
te imbandierate e alla sera illuminate. 

Sull’antica torre capitolina ha sventolato la ban- 
diera nazionale e sulla loggia del palazzo Senatorio 
quella municipale. A 7 

I corpi armati del Municipio hanno indossato l'al. 
ta uniforme. 

Le piazze e le vie principali sono state illuminate 
a girandoles. 

All’angusta donna sono giunti numerosi telegram- 
mi augurali. 

— Îl sindaco ha inviato il telegramma seguente: 


A S. E. la Contessa di Trinità - Dama di C 

S. M. la Regina - per la Maestà Sua. 

«Nella ricorrenza del genctliaco faustissimo ac. 
colga la Maestà Vostra gli auguri che col fervore det. 
tato da devoto affetto Le invia la cittadinanza roma: 
na. Nathan - Sindaco. «. 

L'assessore Canti. a nome dei Fanciulli dei Campi 
scolastici, ha spedito quest'altro: 

la Contessa di Trinità - Dama di Corte di 
xa- per la Maestà Sua. 

«I fanciulli dei campi scolastici radunati in questa 
fausta ricorrenza rassegnano all’Augusta Benefat. 
trice i sentimenti del loro animo grato e devoto. 

‘Tra il coro degli auguri giunga gradita al trono 
questa fresca voce di popolo benedicente. 
Canti - assessore 

Vaticano — leri mattina il Papa ha ricevuto 
in particolari udienze; gli alunni del Collegio Inglese 
con il Rettore Monsignor Giles, Vescovo di Filadelfia; 
gli atunni del collegio Ven. Beda con il Rettore ed 
i Superiori. Hà quindi ammesso al bacio della mano 
molte distinte persone italiane e straniere ed i gio. 
vanetti della Congregazione della «Scaletta» a $, 
Ignazio, che avevi to la prima Comunione, 

— E” in Roma mons. Granito di Belmonte, Arei- 
vescovo titolare di Odessa, Nunzio dimissionario 
della Nunziatura Apostolica a Vienna per l'Austria» 


gnor Granito di Belmonte, dopo aver avuto 
una confarenza col Cardinale Segretario di Stato, 
è stato ricevuto in particolare udienza dal Papa. 
i è soltanto di passaggio per Roma, recandosi a 
enna per presentare ali Imperatore Francesco Giu- 
pe te lettere che mettono fine al suo alto ufficio 
Si ignora ancora a quale ufficio Monsignor Granito 
di Belmonte sarà chiumato; ma credesi probabile 
che egli venga destinato a qualche Diocesi d'Italia. 
— S.Em. Capecelatro, al qualciì mutardegli anni 
non toglie nè la vivacità dell'ingegno nè il desiderio 
di occuparsi pel bene della società, ha preparato un 
nuovo opuscolo dal titolo » Sapienza e Carità » che 
uscirà a giorni. per i tipi della Cisu Desclée, 

I mondo diplomatico — Le LL.AA.il 
principe e la principessa di Buelow hanno di- 
ramato per questa sera un ristretto numero di 
inviti ad un ricevimento intimo a Villa Malta. La 

ricevimento è una ricorrenza lieta 
>zze d'argento della cop- 

> 1886 il consigliere del- 
Pietroburgo. Ber. 

pava la principessa Ma- 

così conclusa un'unione 

di due intelletti, che dovevang 
nel mondo fino ad occupare 

1 posto reso storico dal nome 


elow hanno voluto 
oggi senza le feste brilla 
i sarebbe volentieri accorsa tutta la Roma 
ea ed intellettuale: essi riuniranno 
isera intorno a sè soltanto gli intimi. 
ispertando il desiderio dell’illustre ex < 


srno si lieto tutta intera la deliziosa quiete della 
illa delle rose, ci permettiamo di inviare a lui 

ì alla principessa. ospiti illustri ed amati della 

Ostra città, i nostri più rispettosi auguri 

Accademia di S. Luca. — Îeri mattina ebbe luo- 
go l'assemblea generale straordinaria per ammissione 
in ufficio del nuovo presidente, con l'intervento di 
tutti gli accademici di merito e di onore. 

Fu fatto, per primo, la premiazione dei vincitori 
dei concorsi giudicati nel 1910, nelle persone di Tor- 
quato Tamagnini (pensione triennale, concorso Alba- 
cini della medaglia), Giulio Cozzoli (premio concorso 
Balestra in scultura); Roberto Raimondi (attestato 
di lode detto concorso); Corrado Corelli (2° premio 
concorso Albacini di scultura). Il presidente uscente, 
prof. Giulio Tadolini con ampia ed eluborata relazione 
rese conto della gestione dei due anni di sua pre 
denza, riscuotendo calorosi ed unanimi applausi, 
Quindi si procedette alla cerimonia dell’insediamento 
del nuovo presidente, architetto G.B. Giovenale, il 
quale pronunciò un brillante discorso. Lodata l’opera 
del suo predecessore e ricordate le vicende dell’Acca- 
demia, il suo risorgimento economico e l’affratella. 
mento avvenuto con le istituzioni congeneri della 
città, l'oratore rilevò l'opportunità della istituzione 
della scuola superiore di architettura e manifestò 
l'intendimento di creare 0 rannodare legami con gli 
enti artistici similari, italiani e stranieri e di pubbli- 
care gli atti ufficiali dell’Accadem ineludendovi ans 
che lavori individuali degli accademici. 

Il suo discorso fu salutato da unanimi applausi, 

Inaugurazione del corso di agricoltura militare, 

Ieri mattina, alle ore 10, ella Caserma degli 
allievi Carabinieri ai prati di Castello ebbe luogo Î'i- 
naugurazione del Corso di Agraria ai soldati. Parla. 
rono molto applauditi il comm. Nazzari direttore del 
Corso, e il Sottosegretario di Stato per l'Agricoltura 
on. Luciani, i quali dissero i fiîni di questo insegna. 
mento e i vantaggi che se ne potranno trarre. © 

Erano presenti il colonnello Borghi, il colonnello 
Bassi, il cav. Spinacci, il prof. Cuboni di patologia 
vegetale, il cav. Camanni Capo-sezione del ministero 
di Agricoltura, i prof. Orzi e Borghesamni nell'Istituto 
di Agricoltura; il sig. Bolly rappresentante del Belgio 
il sig. De Pozzi rappresentante dell'Austria. 

Erano pure presenti tutti gli insegnanti del corso; 
tenente Petetti, del 2a granatieri, tenente Curcio del 
2° bersaglieri: capit. De Mandato del Collegio Mili- 
tare; capit Carelli cav. Dino del ministero della 
guerra; tenente Cappelli Anacleto dell’'82 fanteri 

Fuligni cav. Arduino. tenente lella miliazia 


to Beni Stabili. — L'rsututo Roma- 
no dei Beni Stabili assegna tutti gli am igl’inquilini 
che oltre all'esatto e scrupoloso adempimento degli 
obblighi contrattuali, mantengano la loro abitazione 
con pulizia e decoro, un premio il cui importo mass- 
simo corrisponde alla dodicesima parte del fitto an- 
nuo. 

Le abitazioni sono ispezionate varie volte du- 

nte l'anno © gl'incaricati dell'Istituto concretano 
in un punto, che va dallo zero al di i, il loro giudi- 
zio sul mantenimento di esse. 

A fine anno viene fatta la media dei diversi 
punti assegnati e su questa media si basa il conferi- 
mento del premio che consiste in !, mensile 35 di 
mensile, 45. di mensile e in 1 mensile. 

Ieri mattina appunto alle 10,30 nel cortile dello sta» 
bile in v. dei Marsi 58. adornato per l'occasione di 
festoni e di bandiere tricolori, ebbe luogo la cerimu» 
nia della consegna di detti premi agl'inquilini delle 
abitazioni dell'Istituto ed ai loro figliuoli che fre 
quentano la « Casa dei bambini » 

Per quest'ultimi l’amministrazione dell'Istituto è 
veva acquistato un vero bazar di giocattoli, dolci è 
libri istruttivi. 

S. M. la Regina Elena con pensiero gentile, inviò 
molti bellissimi doni. Fravi numerosissimi convenu 
notammo: il direttore generale dell'Istituto, ing. 
Talamo, il consigliere cav. Grillo, i sindaci Borniì 
© Cautalupi, il cav, Biagini, capo dell'ufficio affitti, 
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daro, 

il nobile M 
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Orlandi € s 
rino e fig) 
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termine vei 
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Conti, il cons. comunale Staderini, il dott. Gnaldi, 
capo dell'ufficio d’igiene. l'on. Rava, Pon. ‘march. 
Lucifero e 51 barone Ferrero. 
signore: la contessa Suardi, marchesa Lu- 
contessa Laura Martini, baronessa Sonnino, 
tti. De Viti Tommaso, Talamo, Na- 
Montalcino, Consolo, Borella, Cesana, 
Wollemborg: signora e signorina Levi e molte altre. 
Erano anche presenti le ispettrici delle scuole del. 
, signore Casati, Grillo e Fayre. 
concerto del « Ricreatorio Giuseppe Garibaldi » 
è la bella festa, eseguendo uno scelto programma 
cale. 

Prima della distribuzione dei premi da un appo 
palco, addobbato con drappi bianchi e ros 
Talamo pronunziò un elevato discorso di cir: 

stanza. 

Egli, dopo aver ringraziato, in nome dell'Istituto 
dei Boni Stabili, tutti gli intervenuti alla cerimonia 
rilevò con vivo compiacimento il progresso della or- 
ganizzazione che mira a risolvere uno dei più gravi 
problemi del nostro tempo, quello cioè della crea- 
ione di case economiche per le classi lavoratrici. Ri- 

ò in proposito l’opera umanitaria del presidente 
del Consiglio, on. Luzzatti e l'impulso da lui dato 
alle cooperative per la costruzione di case popolari 
e, rilevando come il Parlamento abbia dimostrato 
di voler contribuire validamente alla soluzione del 
grave problema, affermò che nessuna provyida legge 

trà raggiungere l’effetto desiderato senza l'impulso 

‘industria’ privata. 

L'ing. Talamo continuò, quindi: «Se contempora- 

lo Stato, indirizzato da una più completa 

nza, vorrà offrire ancora la sua cooperazione 

‘ando le leggi antiquate che perseguitano 

poste queste moderne istituzioni benefiche, al 

nel maggior reddito, col minor costo della ma. 

ne, alla quale coopera anche l'inquilino, l'in. 

ria privata, nella sicurezza di un equa distri. 

ne, darà viemmeglio la sua energia alla risolu. 
lel problema delle case popolari » 

ine, dopo aver rilevato, con evidente soddi- 

ne, che nell'anno testè decorso la percentuale 

rquilini degni del premio © aumentata del 20 0, 

anno 1909. e che la «Casa dei bambini» acco 

gni giorno nuovi frequentatori, inviò un ri. 
s0 saluto a S. M. la Regina che volle inviare ai 
coli premiati, tanti magnifici doni. 
L'ing. Talamo fu calorosamente applaudito, 
Prese poi la parola il Sindaco, il quale espresse la 
sua fiducia nell’avvenire della benefica istituzione. 

Dopo di che si effettuò la premiazione. 

Nella casa in via dei Marsi 58 furono premiati 
n. 56 inquilini; nella casa in via dei Marsi 42, n. 23 
idem: nella casa in via dei Volsci 10, idem; n. 41, idem; 
nella casa in via dei Campani 55, idem; n. 55, idem: 

La Banca Mutua cooperativa regalò 5 cassette 
di risparmio con L. 5 ciascuna per gli alunni che più si 
distinsero nella « Casa dei bambini » 

La cerimonia ebbe termine, fra la più schietta alle- 

mezzogiorno. 

Aree ed espropriazioni. — Fgr. Sig. 


© tuttodi parlare di aree da espropriare in 
rticoli speciali della legge per il  risana- 
Napoli. Ma che c'entrano , mi permetto di 
articoli speciali di Napoli, quando si 
di aree scoperte, sanissime e contenute in certe 
lel piano regolatore, dove c'è nulla da risan 
inn esiste malaria ecc. ece. ? 
pesse almeno quali sono queste aree che hanno 
na di essere trattate nei casì di esproprio in 
degli articoli della legge per Napoli 
Un abbonato, vecchio sul serio. 
occorre molta fatica per soddisfare il de- 
| nostro vecchio abbonato. Calcoli che 
e per Napoli relativa agli espropri 
| Comune e lo Stato credono di fare nella 
ri della città, fino al mare e fino al 
te è applicabile per qiualunque opera pub. 


nzi le leggi, (giacchè ormai ne ab- 

© d riempire un archivio) che si riferiscono 
ori che interessano la capitale del Regno, 
engono tutte un articoletto, nel quale si 
lara applicabile la legge per Napoli e conce- 
te d' ordinario con questa formula sempli 
A tutte le opere, che saranno comprese nel 
piano regoatore èdilizio e di ampliamento; 

le aree che saranno necessarie per costruire 
rada tra la porta San Paolo e la costa ma- 

e il Tevere e per costruire 

bborghi marittimi sono applicabili 

zioni della legge pel risanamento di Na- 


se il fare una strada per andare a pren- 
bagno al mare — previa una dose di 
i fosse la stessa cosa che 
> riedificare 
> stradale e del livello umano! 
‘ccezione soltanto fu fatta — e la fece la 
per mettere un freno a certe esagerazioni 
» fu quella riflettente 
rali alla strada fra la porta Sin Paolo 
monima 
nell'ultima legge del 1907. la Commis 
lamentare si permise di correggere 
+ del Governo, sostituendo all'art. 2 
o ministeriale il nente: 
zioni previste dal presente 
n le norme di cui agli 
13 della legge del 1885 per il risanamento 
1 


Ù ; 
la confisea — 


vrme non saranno applicabili alle aree 
nelle zone laterali al tratto di strada 
iu: Paolo e la basilica omonima, le quali 
nvece soggette all'imposta sul valore 
ur fabbricabili, e alle norme relative di 
opriuzione di eni nella legge 11 Inglio 1907, 
hé non si trovino entro il nuovo piano 
li Roma 
lia capito il vecchio abbonato? 
Glì alberi di Natale, — Molto e splendide sono 
state ieri lo festo dell'albero di Natale. 
amo Je principali: 
ducatorio Regina Elena: — Quest'Educatorio 
la ricorrenza del genetliaco della 
ano, Patrona dell'Istituto, con_ la fe- 
ta dell'albero d Simpatica è riuscita la ma- 
ifestazion. ver il notevole intervento di bambini 
pel numero rande di invitati intervenuti. 

Magnifico e grandioso l’aibero inviato dalla Regina, 
mato di vari giocattoli, ai quali le buone einfatica. 
bili signore del Comitato hanno voluto aggiungere un 
glio d'abito. 

I bambini sotto la direzione del cav. Palatta e delle 
signorine Friuli e Brizzio, vice direttrici accompagnati 
1 piano dalla signorina Moretti e abilmente istruiti 
dalle insegnanti signorine Quadrini, Troiani, Foglietta 
Tealdi, Cavallotti e Maresca hanno pronunziato af- 
fettuosi indirizzi ai signori presenti, e cantato bel- 
lissimi cori. 

Il presidente dell'Istituto pronunziò un elevato e 
‘pplaudito discorso chiuso da un telegramma inviato 
lalla Regina. 

Hanno aderito alla riunione la presidentessa del- 
Educatorio Marchesa E. Calabrini, il ministro Cre- 
laro, il sottosegretario Calissano, il comm.Corradini, 
! nobile Mattioli ministro della Real Casa. 

Tra i presenti abbiamo notato l'on. Riccio, il prof. 
Orlandi € signora la signorina Scialoja. il cav. Cun- 
rino e figlia, il direttore didattico per il comune prof. 
Calcagni, le signore del Patronato Costa, Trompeo e 
Cavedoni, il cav. Massari, il cav. Palomba, l'avv. 
De Franeiscis, il cav. Giandolini, il prof. Cavedoni 
e molti e molti altri 

La bella festa allietata dalla musica militare, ebbe 
termine verso le 15.30 fra la gioia dei bimbi e i rin- 
graziamenti sinceri delle mamme. 

All’Educatorio « Savoia » — Riuscitissma. nella 
Sua simpatica semplicità la festa dell'Albero, che, 
Secondo il consueto, ha tenuto l'Educatorio Sa- 
voia, ieri, Genetliaco della Regima, 

Buon numero di bambini, di mamme, di benefiche 
signore e di distinte personalità, fra cui notammo; 
l'assessore della P. I., Canti, l'ispettore R. Prof. 
Castriota Scanderbeg, l'ispettore comunale, prof. 
Grilli, il cons. com. Vecchiarelli, i comm. Facelli, 

ianchi, Arzolini, i cav. Luzzatto, Senesi, Tocca. 
fondi, Volpini, le direttrici delle. Scuole 
Martinetti e Piergilli, Colombo, Donna Ersi 
la signore Battisti, Vecchiarelli e molti altri. 

La Giunta Amministratrice dell’Educatorio al com- 
pleto, presieduta dal comm. Facelli, ha fatto signo- 
Filmente gli onori di casa. Dopo un bene eseguito 
faggio corale-ginnico si sono distribuiti hi bambini 
i doni dell'Albero e si è poi servita una lauta refezione. 


Cze L.del Potronato utili effetti di 
xstinrio (scarpe o vestimenta) 6 le graziose bimbe 
della scuola della Palombella il loro contributo didoni 
e giocattoli 
--Dell’organizzazione eccellente della festa spetta 
il merito alla Direttrice sig. Andreotti e alle Maestre 
signorine Avitabile — che ha diretto il canto — 
Piermattei, Gagliardi, Maddalena, Camera, Tortoreto, 
Bor ig. Michele Esposito, che hanno colla 


All’Asilo Saroia per l'infanzia abbandonata 
— Anche quest'anno, l'albero di Natale, che la 
Direzione dell’Asilo Savoia prepara per i suoi bimbi, 
è riuscito attraentissimo. 

, Fu svolto un ricco programma corale, © parecchi 
ricoverati recitarono dei versi. Interessanti anche 
gli esercizi ginnastici, eseguiti dalle varie squadre. 

La festa si chiuse con Ja distribuzione di numerosi 
e bei doni a tutti i ricoverati. 

Assistevano tra una eletta folla d’invitati, il sotto 
segretario di Stato all'I. P. on. Teso, il comm. Talpo 
per il prefetto e l'on. comm. Sereni per il sindaco. 
, Alla Magistrale Romana. — Ieri alle ore 17 nel: 
l'aula maggiore della Società Magistralo Romana 
11 sig. Domenico Mantellini disse. dinanzi a un nume- 
roso © colto pubblico alcune sue inspirate liriche. 
ll Mantellini che è anche un fine dicitore fu salutato 
ad ogni sua poesia da calorosi applausi. 

! garzoni di scuderia. — Hanno intensificato la 
loro agitazione e si sono riuniti a comizio deliberando 
di inviare un altimatum ai proprietari. 

Se essi oggi non avranno risposta soddisfacente, 
proclameranno lo sciopero di classe. 

La Societa' tt. di Archeologia e Storia Arte 
— Terrà adunanza nel palazzo Doria (Corso Umberto 
I, 304) alle ore 17. 

Il vice-presidente prof. Adolfo Venturi inizierà la 
serie delle comunicazioni scientifiche, trattando dello 
sconosciute opere giovanili del Perugino. 

Cultura della donna. — Giovedì alle 17.30 il 
Principe di Cassano terrà una conferenzà dl titolo : 

L'azione dei fanciullo nella vita sociale ». 

Le conferenze, che si tengomo nella sede dell’Ac- 
cademia degli Arcadi, San Carlo al Corso, 437, pro- 
seguiramno ogni giovedì per totto l'inverno e la pro: 
sima primavera, 

Gli anarchici per Pietro Gori. — Questa sera i 
gruppi anarchici terranno una riunione nella sala 
in via Bucimazza 9, per commemorare Pietro Gori, 
morto l’altro ieri a Portoferraio e per nominare una 
rappresentanza che dovrà recarsi ai funerali. 

Per l'educazione teorico-pratica delle signo 
rine infermiere — Il dott. Alessandro Regnoli pro 
fessore pareggiato nell'università di Roma terrà una 
serie di conferenze sull'assistenza alle inferme in oste- 
tricia e ginecologia: tutti i lunedì alle 4 pom. comin: 
ciando da oggi. 

A proposito delle strade. — Di fronte alla genera- 
le sollevazione per îl modo indecente cui sono ridotte 
tutte le strade di Roma, il «Messaggero » sempre 
pronto e vigile alla difesa del Blocco del suo cuore, 
scrive un elenco di strade che appartengono alla pro. 
vincia, cui invita gli interessati a rivolgersi © ac- 
cenna ad altre vie, nell'interno della città, che sono 
di proprietà privata e aggiunge che « per questo al- 
meno il municipio potrebbe imporre il rispetto alla 
pulizia ». 

Ci vuole un bel coraggio! 

Il municipio tiene le sue strade nel modo che 
tutti vedono, sanno, e ..... sentono, e vuole obbli- 
gare i privati alla pulizia è un un colmo! 

Le stiratrici a comizio. — Ieri mattina, la Ca- 
mera del Lavoro, ospitò una cinquantina di stira- 
trici. riunite a comizio per discutere sulle condizioni 
economiche igieniche e morali del loro mestiere. 

Alla protezione ed alla difesa delle lavoranti del 
ferro da stiro, accorsero le rappresentanti del gruppo 
femminile socialista romano e fra esse la signora 
Bice Sacchi, la signora Elma Vercelloni e la signo- 
rina Petrazzoli. 

V'era pure Teresa Salvatori, direttrice del femmi- 
nista « Giornale per la donna ». 

Presiedeva Monici, il quale dovette spesso servirsi 
del campanello per ordinare il femmineo consesso 

La seduta si apre con un lungo discorso del Monici 
il quale afferma che è un dovere della Camera del 
Lavoro d’interessarsi delle sorti delle stiratrici. Di- 
mostra quindi la necessità della organizzazione salda 
e compatta. 

quindi, che i proprietari spinsero le stira- 
trici al comizio, per lanciarle a loro beneficio, con- 
tro i clienti, e finisce incitando alla serietà, alla com- 
pattezza cd alla calma. 

Bice Sacchi pronuncia anche lei un lungo discorso 
con molto condimento femminista-socialistoide, ac- 
cennando alla lotta per l'emancipazione della donna, 

Parla poi della necessità della organi: 
unico mezzo per far cedere i padroni (0 î cl 

Segiiono quindi molte ragazze stiratrici, 
quali ci è stato pregato di non fare i nomi. 

1. stiratrice parla con molta verve e con slancio, 
combattendo il lavoro a cottimo, il lavoro notturno, 6 
reclamando le 9 ore di lavoro. 

stiratrice denuncia che nel suo laboratorio si lavora 
10 ore e mezza, e che ogni cinque lire di incasso che 
fa il principale, esse guadagnano due lire. Lamenta 
che molti padroni obblighino al lavoro notturno, 
dando una irrisoria, miserevole ricompensa per le ore 
straordinarie. 

3. stiratrice parla di molti laboratori che sono dei 
veri focolari d’infezione, perchè privi delle più el 
mentari norme d'igiene. Le citazioni specifiche che 
essa fa, suscitano ‘qualche gustosissimo battibecco 

lo comizianti 

ma Vercelloni parla brevemente, proponendo 

z'altro, oltre alla lega di resistenza che le lavo- 
ranti stiratrici si costituiscano in cooperativa. Cosa 
questa facilissima, non occorrendo capitali perim- 
piantare l'industria. Insiste per la propaganda, onde 
organizzare tutta la classe, 

onici pronuncia il discorso di chiusura, e si vota 
infine il seguente ordine del giorno: 

« Il comizio delle operaie stiratrici, adunatosi alla 
Camera del Lavoro; discutendo sulle misere condi- 
zioni prodotte dalla disorganizzazione della classe; 
ritenendo che solo dalla riorganizzazione è possibile 
ottenere miglioramenti economici e morali; conside 
rato che la classe padronale trae non disprezzabili 
lueri da un'industria messa su con capitali addi- 
rittura irrisori, mentre retribuisce la mano d'opera 
con salari minimi; considerato che i buoni propo- 
siti esposti dai proprietari saranno messi a prova 
quando saranno presentati loro i desiderata della 
classe, ecc, ece., deliberano di nominare un comitato 
per la costituzione della lega di miglioramento » 

A membre del Comitato ‘sono state nominate le 
stiratrici: Molinari, Baccicalupi, De Folchi, Salva- 
tori, Borsi, Carmine, Buracchi, Bartoloni, De An- 
gelis e Stamassi. 

La prima riunione del Gomitato delle stiratrici 
© del gruppo femminile socialista, ha avuto luogo 
ieri stesso. 

Oggetti trovati e consegnati al Monte di pietà dal 
1° al 7° gennai 1911. 

Giacca usata - Due chiavi - Mantellina per bambina 
Borsetta con L. 1.75 © fazzoletto - Portanonete con 
denaro - Ombrello nero - Anello con pietre - Due lire. 

Nella Depeoiteria Urbana una brocca di rame. 
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Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-37 


Un borsaluolo in trappola — In piazza del/Popo- 
lo, il noto borsaiuolo Erasmo Taglione, sceso dal tram 
n. 222 della linea piazza S. Pietro-S. Giovanni, si 
dava subito a precipitosa fuga avendo scorto alcuni 
agenti della squadra investigatrice. 

Alla loro volta costoro lo inseguirono, riuscendo a 
raggiungerlo dopo breve tratto di strada. 

Perquisito fu trovato in possesso di un orologio di 
argento, del quale non seppe giustificare la provenien- 
za. Si suppone che esso sia stato rubato sulla predetta 
vettura tramviaria. 

Un equivoco fatale ? — Nello stabilimento della 

R.T.0. il meccanico Giuseppe Strano abitante in via 

%elimontana 47 ingoiò una pastiglia di menta per cal- 
mare la tosse. Poco dopo, però, assalito da atroci do: 
lori, dovette riparare a S. Antonio, ove fu giudicato 
con riserva. Dichiarò che le pastiglie gli erano state for- 
nite dalla sua padrona di casa certa Ginevra. 

rte improvvisa. — Cecchini Giuseppe, colto 
da improvviso malore, fu trasportato nrila farmacia 
Coppa, in via Bixio. + 

‘Non ostante le pronte care prodigategli, l’infelice 

cessò di vivere. 


‘ra contendenti. — In | ‘press “4 01 
carrettiere Ernesto Renzetti, il macellai « J-110 
e il cameriere Giuseppe Antieri accorsi a sedare vi 
clamorosa rissa, cui partecipavano °irca 15 ù, 
nastri, furono da questi accoltellati e bastonati, 
riportando ferite e contusioni giudicate, alla Conso- 
lazione, guaribili in 10 o in 18 giorni. I rissanti si 
dileguarono. 

. Ladri al Cinematografo. — Al cinematografo na- 
zionale in v. Magnanapoli, mentre si svolgeva lo 
spettacolo, la sig. Raffaella Buccini fu derubata di 
una mantelluna di pelo che aveva lasciato cadere 
dietro le spalle. 

Il furto fu denunziato al Commissariato di Trevi. 
Una fuga dal sanatori Da qualche tem) 
nel sanatorio Umberto I è ricoverata l'ex pico si 

di città Giuseppe Masci, di a. 29. 

Tersera verso le 19, eludendo In vigilanza degli 
infermieri, egli si allontanò dall’ospizio. 

Eseguite attive ricerche fu rintracciato, alle 22.30 
in un'osteria di piazza Dante e ricondotto al sanatorio. 

Investimento. — In v. Marmorata, all'altezza 
di v. Vanvitelli, il tram elettrico n. 204, della linea 
piazza Venezia-S. Paolo, condotto da Luigi Santi, 
ìnvestì un carretto il cui conducente dall’urto vio: 
lentissimo fu sbalzato al suolo, riportando lesioni 
al capo e în varie altre parti del corpo, che alla Con- 
solazione furono giudivate guaribili in 15 giorni. 

Il Santi fu fermato dai carabinieri della stazione 
di Testaccio. Eseguita però una rapida inchiesta 
fu assodato che egli non aveva alcuna colpa nell’in- 
vestimrmto e fu giundi rilasciato. 

Risse. — In v. Arco d’ Saponari, il manovale 
Isidoro Gonnella litigò, per motivi di giuoco, con 
un suo compagno. a nome Giulio Tornincasa, dal quale 
ebbe varie coltellate al viso e alla testa, riportando 
ferite guaribili in 10 giorni. 

Il feritore fu più tardi arrestato nella sua abitazione 
in v. Monte Caprino 21. 

Sul fatto. — Tre ladri penetrarono nell’apparta- 
mento di Del Pinto Alberto în via Emanuele Fili. 
berto N. 9, e rubarono diversi oggetti. Mentre stavano 
per andarsene, sopraggiunse un coinquilino, il quale 
diede l'allarme. 

I ladri sorpresi fuggirono dalla finestra dell’at- 
tiguo cortile, ma giunti alcuni agenti poterono arre- 
starne due Baquarelli Duilio di anni 19 e Peluso Ro- 
dolfo di anni 18. Il terzo che era fuggito fu arrestato 
più tardi. è certo Giovanni Perrotti. 

Maleducato e violento. — Ferrigni Pasquale, 
commesso di negozio, benchè quasi quarantenne, 
ha ancora tutta la leggerezza di un ragazzaccio. 

Ma ieri male glie ne è incolto, perchè sorpreso a 
molestare una signora fu redarguito da alcune guar- 
die. Egli invece di capire il suo torto rispose male 
e fu arrestato. 

E siccome gli fu trovato in tasca un coltello di 
genere proibito è passato a Regina Coeli, in attesa 
del giudizio. 

Un impiegato infede! Sessi Giuseppe è com. 
messo agli uffici centrali della «posta a S. Silvestro. 

Da più tempo egli sottraeva i danari contenuti 
nelle lettere, specialmente in quelle che proveni- 
vano dall’America ed erano dirette a militari. 

Tenuto d’occhio fu ieri sorpreso mentre ripeteva il 
brutto giuoco e fu arrestato. 

Grave disgrazia. — La scorsa notte, verso le due, 
fu trasportata a S. Giacomo, dalla figliuola Fanny, 
la sig, Adele Afran, di a, 63, da Berlino, ab. in una 
pensione in v ina n. 72. I sanitari di servizio le 
riscontrarono ferite alla regione temporale sinistra 
e in varie altre parti drl corpo, fratiura del piede 
destro e commozione generale, giudicandola in gravo 
stato. 

Interrogata dalle guardie dell'ospedale la signa 
Fanny dichiarò che verso l'una sua madre uscì sul 
pianerottolo delle scale per recarsi in un attiguo 
cabinet. Disgraziatamente però, non essendosi ella 
accorta che il canceletto della ringhiera, per l'ingresso 
all’ascensore, era aperto, vi si appoggiò. Così caddo 
nella tromba delle scale. 

Dell’accaduto fu informato il commissario di Trevi 
che iniziò attivissime indagini per appurare la verità. { 

Disgrazie. — Elvira Ricciardi, di a. 3, cadde per 
le scale dell'abitazione dei suoi genitori, im via Ma- 
donna dei Monti 88, riportando ematoma alla re- 
gione paribtale sinistra. 

All a Consolazione fu giudicata con riserva. 

— L'altro ieri, ad Ariccia, l'oste Francesco Di 
Stefano cadde da una scaletta dello stabilimento 
Schiadoni, riportando frattupa della 10. costola si- 
nistra. 

Alla Consolazione, 20 giorni di cura. 


Monte di Pietà. 

MERCOLEDI” 9 Gennaio 1911 — La 1° Custodia 
vende: 

Gli oggetti d'oro impegnati il 9 febbraio 1910. 

Si concedono rrestanze sopra pegno di oggettie 
sopra titoli em:es o garentiti dallo Stato. 

L'interesse che l'Istituto corrisponde sopra iconti 
correnti vincolati ad un an è fissato al 3.50% 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Roma Ministero Poste - 28 gennaio - servizio trasporti mato. 
riale telegrafic. fra le stnzioni ed il magazzino centrale 

Cellere Municipio - 25 gennaio - vendita di roveri e certi Li- 
re 82 mila. 

Ancona Dep. prov, « 24 gennaio + costruzione Jocali uso Corte 
Assisi L' 67 mila. 


TEATRI DI ROMA 


Gostanzi, ello spettacolo diurno di ieri Silvia 
Gordini-Marchetti, protagonista squisita della Vedara 
allegra, fu fatta segno alla più calorose ovazioni. 

Nella serale îl consueto successo atrise alla Figlia 
di mad. Angot, che stasera a richiesta si replica. 

— Domani poi una rappresentazione della Prin- 
cipessa dei dollari con i coniugi Marchetti. 

Argentina. — Una telefonata di Dante Signorini 
ebbe ieri confermato l'ottimo successo della prima 
rappresentazione: speciali appinusi riscosse Chian- 
toni nella parte del protagoni 

— Oggi. triste anniversario della morte di S. M. 
Vittorio Emanuele, Il riposo. 

— Domani replica di Una teleonata. 

Valle. — Molto pubblico e ealorosi applausi nelle 
due repliche di ieri del Mio amico 7'eddy 

— Stasera spettacolo în onore del bravo Bracci 
con Teodoro e sogio. 

Prossimamente una novità: Il matrimonio della 
signorina’ Beulemans, 3 atti di Kanter e Wicheler. 

Nazionale. — Nelle due repliche datesi ieri del 
Malbruek lo Stoeklfn, Elodia Maresca, artista sempre 
gentile ed affascinante, il De Angelis e gli altri furono 
vivamente festeggiati. 

Stasera Mallrvct si replica. 

Apollo. — Due piene negli spettacoli di ieri. Di 
sera la parte di Nedda fu assunta con incontrastato 
successo dalla giovane e avvenente atrista Eleonora 
Spano, che si è fatta vivamente applaudire per la 
bellezza delia voce e l'ottima interpretazione 

Come sempre assai festeggiata la Figoriti. 

— Oggi e domani riposo. Mercoledì prima della 
Manon, protagonista Francisca Solari. 

Adriano. — Con la Boléme brillantemente si 
chiuse ieri al stagione lirica. 

— Oggi riposo © domani, martedì, debutto del 
Circo Sidoli con un progarmma emozionante, degno 
della fama che lo precede. 

Il Circo arriverà a Roma martedì mattina allo 
10.45 con treno speciale, e traverserà le principali 
vie della città per recarsi al teatro Adriano. 

Quirino. — Tutti gli artisti della Compagnia 
Parigi ebbero molti applausi ieri nel Soldato raloroso 
e nella Poupée, che sta cra si ripete, 

— Quanto prima la nuova operetta di Coronaro: 
Bertoldo. 

Manzoni. — Gli artisti della Compagnia Scelzo- 
Cosenza tanto nel Capo della camorra quanti in'0 
destino "e Maria furono vivamente festeggiati. 

— Stasera J! capo della camorra si replica a ri- 
chiesta generale. 


Renzo Rossi, 
Spettacoti di stasera 


COSTANZI — La figlia di Mad. Angot, ore 21. 

VALLE — Teodoro © socio, oro 2}. 

NAZIONALE — Malbruk, ore 21. 

QUIRINO — Poupée, are 21. 

MANZONI — Il capo della camorra, ore 21 1% 

METASTASIO — L'amore che passa, ore 18; Un'opinione di 
Balzac. ore2ì; Lachiave, ore22; Mongenod, ore 23. 

SALONE MARGHERITA — Teatro di vzirtà, ore 21.30; 
Spettacolo cinematografico dalle 17,30 alle 20,300, 

OLIMPIA — Teatro per famiglie dalle 17 alle 23. 

SALA UMBERTO — Teatro d'attrazione dalle 17 alle 23, 

SFERISTERIO ROMANO — (Porta Salaria) — Giuoco 
del pallone. Tre partite, ore 14.45, 


FELICE BISLERI & C, — MILANO 


A 


NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica 
Mceve per la eorrezione dei difetti e della 
di vista. mediante il suo parti- 
solnre sistema di lenti, tutti ì gi n_( oi 
fastiri) darte ore 10 alle 42 è dalie2 alle 5 


Rracoeli 58. ROMA. 


Venilita coke 
La Società Anglo- Romana per la illuminazione di 
Roma cel gas cd altri sistemi 

Avvisa che col 1° gennaio 1911 ha inizinto diretia- 
mente per proprio conto la vendita del coke prodotto 
nelle sue officine a gas diminuendo sensibilmente i 
prezzi praticati dalla cessata Ditta appaltatrice. 

Avverte inoltre che ha provveduto ad un miglior 
servizio di consegna a domicilio. 

Le ordinazioni si ricevono all'Ufficio « vizio 
coke » presso la Direzione Generale della Società sud. 
detta in via Poli n. 14 Telef. n. 904. 


Ultime Notizie 


Il genetliaco della Regina 

Telegrammi dalle Provincie dicono che il ge- 
netliaco di S. M. la Regina Elena è stato festeg 
giato dovunque con esposizione di bandiera na 
zionale. illuminazione di edifici pubblici e priva- 
ti, telegrammi di auguri e di devozione. Nelle 
città di mare ed în quelle capiluogo di comando 
di Corpo d’armata furono fatte le salve regoia- 


mentari. 
se 


Il Presidente del Consiglio ha inviato a S. M. 
la Regina il seguente telegramma: 

«Prego V. M. di accogliere con benevolenza 
l'omaggio devoto e gli auguri fervidissimi in- 
terpreti del popolo italiano che segnatamente 
pregia nella M. V. il culto soave delle virtù dome- 
stiche e la pietà operosa per gl’infelici » 

LUZZATTI ». 
Relazione al Re. 

Jerì mattina furono ricevuti dal Re i Ministri 
per la firma dî leggi e decreti. 

Tra molti altri furono sottoposti alla sanzione 
sovrana i seguenti provvedimenti: 

Ministero d'agricoltura. 

Si stabiliscono le sezioni elettorali del Collegio 
di probiviri per l'industria degli alberghi e della 
mensa. 


Erezione in Ente morale della « Cassa privata | 


Assicurazione mutua agricola piemontese ne no 
approva lo statuto. 

Erezione in ente morale e approvazione dello 
Statuto dell’Associazione Credito fondiario Nazio- 
nale Associazione mutua di Proprietari con sede 
in Palermo. 

Ministero dei lavori pubblici. 

Dichiarazione di pubblica utilità della costru- 
zione di nn acquedotto per raccogliere e condurre 
alla città di Brescia le acque delle fonti Siviano 
e Prato del Pozzo. 

Concessione di sussidio al comune di Tiguale 
(Brescia) per costruzione di strada. 


Presidenza del Consiglio 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri ha ricevuto 
ieri, accompagnato del sen. Lucca, il Presidento 
dell’Associazione Nazionale dei Segretari Comunali, 
e ha dato assicurazione che fra breve sarà pubblicato 
il Regolamento per l'applicazione dcila legge comuna 
le e provinciale, che conterrà le disposizioni racco- 
mandate dall’Associazione ste 

Consiglio di Ministri. 

Alle ore 16 d’ogzi si riunirà a Palazzo Braschi 

il Consiglio dei Ministri. 


Elezioni politiche. 

Collegio di Vigevano. — Risultato definitivo. 
Inscritti 10.026 — votanti 7408. Boitani Giuseppe 
(cost.) chbe voti 4115 — Ciotti Pompeo (s0c.) 2526 

Pirolini Giovanni (rep.) 604. 
Scede nulle, contestate e disperse 187. 
Firenze. — Risultato definitivo. 
— votanti 520: 
jorgio (cost.) 2054 — Corsi avv. Carlo (soc.) 
avy. Donati (cons. catt.) 840 — Calamandrei 
Rodolfo (rep.) 287 — Schede contestate, dipserse e 
nulle 186. n dr % 

Proclamato il ballottaggio fra Niccolini e Corsi. 

Collegio di S. Giovanni în Persiceto. — Risul- 
tato definitivo — Inseriti 8261, votanti 6654 — 

Ferri (iiacomo (soc. uscente) voti 3627. Bergamini 
(cost.) 2101. Venturini 723. Schede nulle, bianche 
contestate 150. a i 

(Se le cifre si confermano G, Ferri è eletto a primo 
scrutinio) Ra A 

Collegio di Castrogiovanni. — Definitivo. Inscritti 
3116. Votanti 1703. n 

L'on. Napileone Colajanni (uscente) voti 1691 
quindi eletto. o 

Collegio di Citta S. Angelo. — Si hanno soltanto 
9 sezioni.. 

Inseritti anti 969. Delfico ebbe 496 
voti — Chiaraiviglio 8 e Colella 198. 

Schede nulle disp 0 47. 

Questi risultati di otto sezioni su 14 non permettono 
di fare alcuna previsione, perchè queste otto sezioni 
sono le minori per inscritti e mancano quindi le 
sezioni maggiori, come quelle del Capoluogo, di Ca- 
stellammare Adriatico, di Loreto Aprutino e Mon- 
tesilvano. d 

Si può soltanto ritenere con molta probabilità 
il ballottaggio fra Delfico e Chiaraviglio. 

Ministero Interno. o 

Lon. Calissano nei pomeriggio di sabato ha. visi- 

in ottime condizioni 


i risultati 


Nel ritorno da Cavour ha fatto una breve fermata a 
Pinerolò per portare i saluti dell’on. Facta alla fami- 


o ia intervenuto al banchetto 
offertogli dalla Colonia albese di Toriro, della quale 
egli è presidente onorario (vedi Provincie). 

Pe) 

— In base al parere del Consiglio di Stato del 21 
dicembre scorso è stato sciolto il Consiglio comunale 
di Cerignola (Foggia) ed è stato nominato R. Com- 
missario il dottor. Giovanni Fione, segretario di pre- 

a: SE 
Pila iRao sati perrogati di tre mesi i poteri ai R.R. 
Commissari dei Comuni di Tizzano (Parma), Busseto 
(Parma), Framura (Genova), Cappadocia, Melito 
Porto Salvo(Reggio Calabria), Scafati (Salerno). Sono 
stati prorogati di un mese i poteri al R. Commissario 
del comune di Albano Lazi: 


inistero Agricoltura, Industria e Comm. 
Congresso di pi 
(8) Mila 
i, 


| è stato ossequiato dal ( 


vs maggio in Roma il Il Congresso dei Probiviri 
La Commissione direttiva è così composta: archi. 
tetto comm. Giachi Giovanni, sidente - Avv. 
Oddone Fadini e sig. Giovanni Nngaro, v, e 
avv. Marazzani Edoardo, Valdata Enrico, Caldara 
Emilio, Bianchini Giuseppe, Sigg. Coen Dino, Lura- 
schi Riccardo, Carugati. Angelo, Schoen rag. Are 
naldo, commissari -avy. Ambrogio Crippa, segretario, 


Ministero Tesoro. 
II Ministro Tedesco In Abruzzo. 

(S) Guardiagrele, 8.— L'on. Tedesco, accompagna» 
to dall’on. Mezzanotte, dal prefetto, dal sindaco di 
Chieti e di altre autorità, è giunto ricevuto dal sin- 
daco, avv. Santoleri, dalle autorità cittadine, dalle 
rappresentanze delle società co: bandiere o.da gran 
folla di popelo festante, malgrado la pioggia dirotta. 

Lon. ministro è intervenuto ad un ricevimento al 
Municipio, ove il sindaco ha porto all'on. Tedesco il 
saluto della cittadinanza mettendo in rilievo le beneme- 
renze del ministro, attorno al quale ha invitato tutti 

stringersi per realizzare altre urgenti necessità locali. 

L'on. Tedesco ha risposto ringraziando delle mani- 
festazioni d'affetto ricevuto ed assicurando del suo 
costante interessamento per i legittimi desideri di 
Guardiagrele. 

A mezzogiorno fu offerto all'on. Ministro un pranzo 
în casa del sindaco, con intervento delle autorità. 

Alle ore 14 l'on. Tedesco, salutato con una grande 
dimostrazione, è ripartito per Chieti, donde proseguirà 
per Roma, 

ritorno del Ministro 

L'on . Ministro Tedesco è ripartito ieri alle 18 da 
Chieti, dopo la visita a Guardiagrele cd è giuntoin 
Roma col treno di mezzanott. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Servizio radiotelografico. 
Il ministero delle poste e dei Telegrafi corsunica : 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 

telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 

nno in comunicazione oggi, 9, con le sotto-indi- 
cate stazioni: 

Re d'Italia 

Venezia, con 

Capo Sperone — Carpathia, con Cozzo Spadar e 
Forte Spuria 


Ministero Marina. 
Movimento delile navi da guerra, 
. nave Piemonte giunta a Massaua it 6. 


=_= 
FORMAZIONI ESTERE 


It Re di Spagna a Malili 

(S) Melilla, $f—Il Re Alfonso XT ol Pres. del 
Consiglio Ganalejas e i ministri delia Guerra e della 
Marina, è sbarc le acclamazioni della ivila cd 
e, da putte le autorità 
e dal generale francese Tontèe 

aver assistito ad un Te Deum 
cato al campo ove erano stati preparati baraconmienti 
per Ini e pel suo seguito, 

Nel corteo reale si trovavano i delegati di 
dei dintorni in ricchi costumi. 

Le truppe che rendevano gii onori, insieme alla po- 
lizia indigena, hanno sfilato davanti al Re Alfon 
XIII, fra nuove acelomazioni da parte della popoli 
zione europea ed indigena. 

(S) Melilla, 8 — Dopo colazione il Re Alfonso ha 
inaugurato il monumento eretto alla me 
soldati caduti nelîn recente campagna del 

Il Re ha visitato seguito l'ospeda. 
tornato al campo ove sorcono gli all 

Il Sovrano è stato enlorceminente ncclamato dalla 
popolazione. 


PORT o GAL Lo 


F Bi (S) Lisbona, 8. Alcuni gruppi di dimostranti 

hasno vaso oggi gli uffici di redazione di tre giornali 

monarchici ed hanno distrutto tutto il materiale. 

È E' accorsa la truppa che ha disperso i dimostranti 
rimasta a sorvegliare le localit 


SPAGNA 


(S) Madrid, 8. — E' stato dato oggi un gran 
banchetto di 800 coperti in onore dei deputati 
hanno combattuto alle Camera il progetto di legg 
del catenaccio. 

Senante, integrista, e Vasquez Molla, carlista, 
hanno pronunziato discorsi, attaccando vivamenie 
il liberalamo ed csortazido tutti 2 osttolisi ad siste 
uniti e concordi per dar 

BELGIO 

(S) Bruxelles. 8. — Il Soir annunzia che è 
pifi la creazione di una Banca Nazionale al 
Congo. Da parecchi mesi è allo studio un progetto 

riguardo. Questo progetto cho fra breve sesà 


reso pubblico, contiene anche il principio dell'emri 
sione di biglietti di Banca. 


ss —_ 
FRANCI: 


(S) Brest, 8 — La prua della corazzata Denton è 
stata rimessa a galla. La corazzata sarà posta in ba- 
cino per verificare la natura delle avarin. 

#5 (S) Parigi, 8. — Alcune riunioni corporaliste 
e sindacaliste sono state tenute oggi a Parigi e nel 
dipartimento per trattare l'affare Durand. In esse 
è stato approvato un ordine del giorno che chiede 
la liberazione di Durand e la revisione del suo pro- 
cesso. 

BE (S) Reims, 8. — Nel dicsorso che il cardinale 
Lucon ha pronunciato stamane durante la messa, 
questi ha protestato contro la sentenza della Corte 
di Appello di Parigi ed ha ricordato il danno che 
facevano alla gioventù cattolica i manuali di lettura 
messi all'indice dall’Episcopato. 

Il cardinale ha dichiarato che continuerà a mettere 
in guardia tutti ifedeli della sua Diocesi contro gli 
insegnamenti della scuola che noh è più neutra, 

La concentrazione repubblicana 

Melle, 8 — Il Guardasigilli, Girard, al quale i suoi 
amici politici hanno offerto oggi un banchetto, ha 
pronunciato un discorso nel quale ha dichiarato che 
il programma del Gabinette è il programma dì con- 
centrazione repbblicana che si riassumo în questa 
vecchia formula: nè reazione, nò rivoluzione. 

L'oratore ha soggiunto: « Il presidente del Consi- 
glio ha parlato, a ragione, di pace sociale; è a questa 
condizione che le conquiste già realizzate dalla Re- 
pubblica non saranno poste in discussione; il Go- 
verno continuerà l'opera iniziata dal Gabinetto pre- 
cedente. 

* Girard ha insistità, terminando il mo discorso sul 
la necessità di votare proposte intese ad impedire il 
sabotaggio e ad assicurare la difesa sociale.‘ 


GRAN BRETTAGNA 


Anarchici e polizia. 

(S) Londra, 8. — Tra le macerie della casa asse- 
diata di Sidney Street, i detecties hanno scoperto 
quattro 0 cinque bombe, non montate nè cariche, che 
gli anarchici preparavano per difendersi in caso di un 
tentativo di arresto. 

Secondo le recenti informazioni raccolte dalla po- 
lizia, i tre anarchici avevano, infatti, dichiarato alla 
vigilia dell'assedio che non sarebbero stati presi vivi 
e che i detectives avrebbero avuto il loro conto, se 
avessero osato tentare di arrestarli. $ 

I frammenti di bombe trovati hanno la forma di 
piccoli obici lunghi fatti con metallo resistente. Seno 
stati subito sottoposti ad esame nel laboratorio degli 
esplosivi. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONI 

cid italiano — Il Mendoza proveniente da New. 
Gute le prvmanito veoardi de Goblin Le Nash 
© Genova. " 

La Veloce — L'Europa ha ano venerdì 
mattina da Las Palmas per Rio de Janeiro, Santos 
© Buenos Aires 1 [I biccevifo Perso è 

Società Na-ionale — Il piroscafo Perea 

la Alessandria per Catania, Messina, Napoîi, 


per Genova. È 
— IUIGI PLATTI gerento responsabile 


a 


ILLO. DEBAUS 
ere di A. Del Valle de Paz) 


PARTE SECONDA 


Il mostro., 
id 


— Crede loi che Ja signora de Lnde ed Anto 
nietta ac signorina Simonn 
se ella acconsentiss torno prasso di 
— In quanto alle signore. ne rispondo. Non 
posso pronunziarm acomo: ma se è stato 
mo che si mostre 


Vuole che 


gentile con me 


mno con la signorina Giovanna 
pari i) terreno? 
- 91 per piacore. 


la signorina sarà 


Dica ignore Fche 


da loro sta 


forse 
— Posso lasciarla con l'infermiera? 
— Sicuro, 
— Non faccia imprudenze perehè avrà bisogno 
delle sue forze. 
Non tema, sarò come un piccolo San Gio- 
vanni. 


LE ASSOCIAZIONI 


Indiri 
Tiratara quasi costante : 
-| Arretrato centesimi 


18,000 in città - 


A rivederci. Ritornorò , staser1 verso lo 
iovì per ritrovare il mio Lesago e accertarmi che 
non mi sfuggità; 
— L'aspettorò. Arivallerci, 

Suonazano le sette e mezzo.alla Trinità-quan- 
> Samy passò davanti alla Chaussée d'Anntin 
al sob ‘o Sant'Onorato, 

1 solo Chan provò un po di benes. 
sore tacenito e riposantlasi dopo una giornatatanto 
fatioc 

Ni'taginiot ntiva passare nel petto del- 
dolorose e nen osava portare 
la mano dalla parte della ferita per paura che 

fosse riaporia 

Due ore di rip i avrebbero fatto im eran 

ppe contava ritornare ver- 
olo a 


le lancettate 


eva tempo sufficiente 
e Ma ahimè! quale giovane 
ì avrobbe potuto dormire tran- 


erabile, impiegato dalla 

Rousseau 7 sue asse opere, in 

vano a quali bili torture 
ovauna da otto giorni. 

que lo scellerato non avesse detto tut- 


inuinaginare le infamie a cni 


si trovasse in 


verano 
ricorso 
Quando quest'idea gli si acciava, Paolo ri- 
preso dalla febbre, piombava in nn tal furore che 
, ogni se piva 


Aubert e Latoura che avevano 


Prezzo 
Senra L'ECO DE 


An 


trovato un cocchiere intelligente e un cavallo 
svelto, eseguirano con Giuseppe delle corse paz- 
ze in tutta Parigi. 

Alle nove di sera Lesage ritrovò la pista. 

Da quel momento le ricreche divennero sempre 
più fac accertarono che Giovanna non era 
ricoverato all'ospizio di notte, e finalmente il 
banilito trovò le sue traccie quando stava per 
impegnarsi sulla piazza della Concordia. I tre 
si avviéinarono alla ragazza cercando di parlar- 
le. Ma Ja poverina priva di tutto da molte ore, 
era ginnta ad un punto d'esaltazione che rasen- 
tava da Parlando sola, abbozzando 
. difendendosi contro gli ignobili 
malereati che ln martirizzavano, obbedi: 

del suicidio e il suo x 


sti panr 


i i snoi mali 
Quando gli amici di Chantenay, a cni Lesage 
pertò essere lei, vollero parlarle, essa li respinse 
enza udire uma loro parola, ed affrettò il 
no verso il fiume. 

— Vin dal 
avvertii la sigre 


‘ammi. 
disse l'agente di B. 

sarebbe finîta ma 
Non mi ere inv t vi va ad 


imo giorn 

ra che ka c 

anne- 

farsi 

— Annegarsi? ma bisogna impedirglielo. 
E come? 

— Forzando] 


Amon con L'ECO » 
Anno LL 
auno L 
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Locali com menie Cerraz 
difesa roniro l'incendio  turtu 
ORARIO. i loc disposizione 
depositi chi 
tutti i giorni in cuì l'Istituto ix 


N. E. — Si pagano a vista e se 
le scadute e i Titoli estra! 
valuta, per ver; 
1 contratti” di loc: 

ono delegare tna o 


persone per 
TI e dei colli di 


sitati in CAME 


A 


ISTITUTO ITALIAL so 


| DI GREDITO FO) 


Società Anonima — Sede in Roma 
| Capitale statuiario L, 100 milioni 


> L. 40 milioni 


| 
i 
I 


fondiario fa] 


L'Istituto italiano di credito 
cento ammortiz 


\{xmotni al 
50 anni. I mntui possono essere 
scelta del mutuatario, in co 
| x xontoi 
di importe t 
contratto prendono, 1 
|{itasse di 
la provvigione, € 
amento del c 
per ogni 100 
ta e per la durata di 5 
cartelle, ed in I 
tale mutuato. e per la durata di 5 
i mutni în contanti, superiori alle 
Per i mutui fino a L. 10, 
€ sono rispet 


inter 
i diritti er 


»9 le annmalità 
tivamente di Le 5.06 


ra immobi 
a campr Ù 
disponibilità e che abbiano n valore alme- 
[no doppio della somma richiesta e diano un 
reddito certo e durevole per tutto il tempo. 
{lol mutno. 
| 1 mutuatario ha il diritto di liberarsi in 
parte o totalmen'e del sno debito per anti 
\pazione, pagando all'Erario od all'Istituto i 
\|compensi dovuti a norma di legge e del con.| 


lia domanda irichiedenti versano: 
. 5 peri mutni Sino a I, 2000; 
L. 40 per le domande di somma superiore, 
Per la presentazione delle domande e per 
‘ulteriori schiarimenti sulla 
cessione dei muini, rivolger 
{Generale dell'Istituto in Toma, ovvero pres- 
Iso tutte le Sedi e Snceursali della tianca di 
| |{Italia, che funzionano da Agenzie dell'Istituto||| 
||istesso e ne hanno 
‘sentanza. 
Alla sede dell'Istituto e presso le ste + 
|| genzie sopradette si trovano în v 
telle fondiarie e si effettua il rim sedi quel 
le sorteggiate e il pagamento delle 


| 
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- ARTRITE -. URICEMIA, 
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Via Plinio N. I + ROMA 


provygione a; Titol 
esigibili in Roma 
menti in Conto corrente e Libretti d: 

meo di deposito possono esse 


DI DEPOSITI CHIUSI 


CANERA-FORTE  sicarez 
ichiarazione di valore 


TARIFFA 


Nella Camera=Forte siff 
ia, anti, 


1 diritti di custodia ven 


zati in acciaio e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di 


dei 1 
ORTE e alle ore 


zio di C: 


i di CASSETTE FORTI eG FORTI 
senza perdita di 


anche a più persone e 
tive CASSETTE-FORTI o CASSE. 


enna DELLE Peso 


PARTE 


ZE da Roma per le linee di 


ARRIVI dalle linee di 


645.7 


REO - Partenz* da Roma (Trast.) 
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Varta delle Meridionali» incliostti ini sie Wisth 


DEECETEET 


în 


ii 


Prima 


| WV.G 


© URICENTA , 
L'ecensso di ) 1 cansa 
tie che 


TRAMVI IE DEI CASTELLI ROMANI 


GUIDA BEL For ESTIERE 


LUNEDÌ 
ICANO — Biblio? 


piano. pi ssi Spina 48, culto 10 alle 13. 
d 3 di Prepazareda Fide 
CATACOMPE — di N. x 1 permesso dal 
della chiesa ) samonto. 
x Antica, 
DUTITO, via La\icana 108 doll 
BA DI CECILIA NETELLA. v. Appia Ant 
LA UMI 


(TI permesso dal 


RITO Livin 
fort p 
INGRESSO LIRE Una 

VATICANO accesso v. delle Fumino 


lè Geoprafiche 
sn dà S, Pietro, atte S nil 
mero e profano. 


Ldalle 10 alle 15, 
"me, 15, dalle LU Gil 18 
li i porta del popolo v. 


in via Nazionale, | 


dalle 9 alle 1 
Id. Barberini, x, Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 


— E #6 grida, cosa che farà, impareranno a | — Si tratta proprio di questo. Tenga prenda 


loro spese che anche con la migliore intenzione 
del mondo, non si ha il diritto di far ciò — Sa- 
rebbe un ratto ed il Codico lo punisce. 

Latourasse intimidito esitava. Aubert si do- 
mandava che cosa vi era da fare. Il vecchio bri- 
gante anche questa volta ebbe una buona idea 

— Corrario a prendere Chantenay, disse se non 
m’inganno, egli solo avrà il coraggio di prendere 
una responsabilità pericolosa. E poi, chi sa forse 
basterà Ja sua presenza per accomodar tutto. 

Gli amici di Paolo capirono che colui diceva 
il vero. Saltarono în carrozza e dettero l'indirizzo 
di Chautenay dicend 

— Più presto possibile! 

Sette minuti dopo entravano nella camera 
Paolo, pallidissimi, La loro fretta, il tremito delle 
labbia, le mani tese, indicarono a Chantenay 
che erano apportatori di triste notizi: 

— Morta? domandò con voce soffocata. 

— No, ma sta per annegarsi, ri Aubert. 

— E non glielo hanno impedito, e stanno quit 
tuonò Chantenay saltando fuori dal letto come 
pazzo. 

In poche parole fu messo al corrente dell'ac- 
Allora Chant 
non tacendo 


caduto. May si vestì in fretta, senza 


parlare » il soffio del suo 
piro d'ammalato. 
e all 


— Ma lei si uc 


cGell'associazione 


LLA nODA )- 
Sem. 11 - Trim 6 | 


il mio cappotto, e sciendamo mentre infilo la 
gincchetta. 

Non erano passati cinqua minuti quando salì 
in carrozza con Aubert, mentre Latourasse a 
cassetta gridava al cocchiere: 

— Cento lire di mancia se giunge al ponte 
della Concordia fra cinque minuti. 

Giuseppe rimasto solo di fronte ai 
che prolungavano il martirio della r: 
intimar loro di smettere ogni pe 
allontanarsi. Credeva che avendo organizzato 
la tortura fosse in suo potere il sospenderla, ma 
s'ingannava, Gli oziosi vagabondi consideravano 


birbaccion 
razza volle 
secuzione e di 


| Giovanna come loro preda e non volevano rinun. 


ziarvi. 

Dapprima si scambiarono frasi risentito poi 
dalle parole vennero alle mani con Ginseppe 
Lesage, che a dir vero non sì lasciò intimidire, e 
resistette ai quattro ribaldi contro cui si dibat. 
tera, gridando a 

— Tenga duro, signorina. or ora verrà Cha. 
tenay. 

Giovanna pur troppo non cra in grado di capire 
le parole del vecchio, e chi sa se le ndiva, perchè 
approfittando della gazzarra suscitata da Gin. 
seppe. si allontanava a grandi passi dai suoi 
persecutori. 
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